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DELLA GRAFITE IN GENERALE 

La g'l'ufite. t'l'Il le molle matel'Ìe pl'illlt' o lIlHIIt!fhtte~ clH:>. nell'(){'il 
attuale di m'resto () di {"hiuslIl'a del eOIllIllt'l'do Illondialt'. hanno atti· 

mfo l'attenzione dei tecnici t' degli industriali, è una delle non, meno 

impol'tanti, tanto P iii ehe l' I1alia. e cOflrit'lIe !lido subito. ol'eupa il 
tel'zo po~to l'm le nuzioni produttrici di essa. 

Questo Hrgomento perÌ). per la sua spel'ialb'.zazioue, non è fl'U noi 

molto trattato e fu in ::teguito ad una ,'ecenle \·i:~·ita di una eletta di ~oei 

della « Asso('iar.ione Chimica fntlusll'iule J+ di TOl'ÌtlO. alle miniere ed 

a~Ii impianti di tmUamento per gl'atite della «Soeieftl Talco e Gmfìtp 

\"al Chisoue J+ di Pinerolo (1), che \'enni cortesemente pl'egato di seri­

\'prne. l'iteneudolo interessante ul pl'esente ed in futuro r industl'ia 

nazionale: quella metallurgica, in special modo. per la pOBsihilp ap­

pli{'tlzione dei llo:::tri prodotti ulla preparazione di quelli l'al'honio5'i 

l'efl'attul'ii. quella dei carbolli per elettl'oteenita e quella dei lapi$. 

illdll~trie ehe fl'u noi si pub dire sono poco o punto sviluppate, Finol'il 

il p"Otlotto nostro è stato poco conosciuto. pOl'O studiato e meno appli­

l'alo: la lettel'atul'H italiana di esso è lilllitatiss.irna. ed è fra::rli :-5tl'a­

f1ip!'i l'hl' dohhiarno ricel'cHI'e i numel'Osi autol'j che SC't'iS5t.'I'O sulla 

!frante. quali dal .:;010 punto di \'iBLa chimico, sia scientifico l'he indu­

:,;Iriale. (Illali dal IaLo geologÌt'o minPl'ul'io, quali ancoru da quello 

dell .. applicazioni e del commercio. 

(ili autol'j stl'umen. dei quali ho potuto u\'el' notizie uelle hihlio­

gratit', spar':::e nei molti Iibl'i con:mltati. SOllo in lllllllel'O di lo;! eon 

1':18 :-ll'ritti. e questo a principiare dal 1~30 sino a tutto il Hll:3: una 

(1) \'elfi I: IlIdll.'lll'ifi Chimka, Jfillt'J'arra e J/rff/lll/I"gh-a, anno III. n, lIi, 2;-. :lg'o:;tv 
l!l1ti. pa!!_ :?tH, 

! 
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grande pat'le di questi scritti sono memorie pubblicate in giornali 

tecnici o scientifici! la ·parte minore è rappresentata da monogl'afie e 
<la opere speciali (enciclopedie, allnuarii, trallali, ecc,), 

Gli autori italiani, all'infuori delle pubblicazioni ufficiali del n. Uf­
fiéio geologico e del Servizio minerario, 80110. r-ome ho delto, pochis. 

simi. ed i 101'0 lavori Ye1'l'llnnO specialmente rammentati nel corso di 

que:'-ta breve monografia. 
La bihliografia italiana e straniera viene ripol'lata, in orùine cro­

nologico, alla fine del presente opuscolo, 
Pel' lo sropo proposto a questo mio scrillo, che è quello di far cono­

scere quanto di piiI, inlel'essanle e di rerenle si riferisce alle grafiti 
sia nazionali che estere, mi limiterò a riassumere anzitutto, per sODlmi 
capi, quei dati e quelle notizie, che sono di carattere essenziale, sia 
pCI' la conoscenza della grafite come specie mineralogica e come pro­

dotto minerario, sia per dimostrarne la posizione e la importanza 
assunta nell' industria e nel commercio mondiali. 

Hifel'irb in seguito su quanto, di maggiore interesse, gli sludii e 
la pratica di questi ultimi anni mi hanno insegnato intorno ai giaci­

mrnti italiani di gru6te, con speciale riguardo a quelli più importanti 
delle Alpi Cozie nel circondario di Pinerolo; e relath'amenle alle appli­
razioni ed al commercio dei 101'0 prodotti. 

CPllni slorj(~i. - Quello che noi oggi chia ll1iamo grafile, è un 

minerale relath'amente da poco tempo conosciuto nella sua vera costi­

tuzione e eomposizione: fu inyece noto all'umanità fino dai tempi 
preistorici, come lo confermano urne e rasi cinerarii ritroyati nei 

sepolereti di alcune regioni di Europa. urne e "asi spalmati e decol'ati 

con grafite, Xei secoli precedenti il XYln era opinione generalmente 
accellata ehe il nostro minerale contenesse del piombo, per il fallo 
che lascia"a ll'aecie sulle pergamene e sulle carte, e pel'l'analogia òel 
colore; e cosi si hanno i nomi dali ad esso di AscltlJlr;, Rr;ssblri in 
Germania, di Bll/Ie-lend, di P/wl/ImI/II in Inghilterra. di Mil/e de 1'1011111, 

di PÙJmhflfJille in Francia, come da noi quello di P;omllllg[fiJll'. 

Fu confuso per i suoi carattel'i maeros('opici ('on il solfuro di 1110-
libdeno e chiamato in Germania lrassel'1Jlei o Jlol!Jlldi;~'!ll(luz: Cesa l· 
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pino nel 'uo trattato. De metallicis » del 1501; così ne seri re : • puto 
molybrloidem esse lapidem qllondam in Iligro splendenlem colol'e 
plumbeo, lactu adeo lubrico, ul perllllclus videatur, manusque tan­
gentium inticil colore cinero. non sine aliquo splendore plumbeo ». 

Fu pure chiamuto Potdo! o Pol/lol dal nome di GIO. E,mIca POTT, 
che per il primo, circa la meul del secolo X\"III, pare riconosces~e il 
nosll'o minerale non conlenere piomho. Nella seconda metà del X\'Ill 
secolo ricerette da "'EHXER il suo attuale nome di grafite dal g-l'eco 
Y?'"'Phv e fu SCHEELF. che nel 1770 riconobbe contenere la grufite esseno 
zialmente del carbonio. Fu pure designalo coi nomi di cfflyou-uoir, 

di carbo m;ueralis, di reI" cflr!J-u,ré, di ]0811., ed altri ancora. 
Le denominazioni di plumbago e piombaggine durano tutt'ora nel 

eommercio, specialmente per indicare quei tipi di grafite che si usano 
per colorire le stufe in ferro (. plite à foumeaux », «ofenschwal'z .), 
onde la credenza ancora radicata nel volgo che si tratti di minerale 
di piombo, e perdura la confusione nelle denominazioni di grafite e 
piombaggine, quasi fossero sostanze differenti, tanto che ancora recen­
temente da noi si è permesso la esportazione della piombaggine mentre 
si è proibito ,'fuella della grafite! A questo errore "enne però posto 
riparo. 

PI'illcipali caratteristiche miIJeI'alo!Jichf', chimiche e fio 
siche. - Il minerale gl'afite, che compendia sotto questo nome tutti 
gli appellativi sopra ricordati, è 'costituito da carbonio puro, e per 
gli studii di Lavoisier (1773), Tennant (1796), ~rackensie, Berthelot e 
Moissan si può definire una modificazione allotropica del carbonio, 
di peso specifico da 9,09 -7- 2,3, di durezza da 0,5 -7- 1. Brodie, piut­
tosto che una allotropia del carbonio, aveva voluto ritenere la grafite 
un elemento, al quale diede il nome di (Im{o" o graplti .. ",. Questa 
idea venne però rifiutata ed abbandonala. 

fI sistema di cristallizzazione è alquanto incerto, poichè perfette 
forme cristalline in natura sono rarissime e, date le difficoltà di iso­
lare i teneri, esili cristalli di grafite dalle dure roccie incassanti, 
le faccie loro difficilmente permettono esatte misure goniometriche; 
per molti autori come Kenngolt, Czek, Weinschenk ecc .. è romboe· 
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dl'ico, mentre per altl'j conw Chu'ke. ~lIko\\". XortleJl~kjiilcl è 010110-

clino. Si hanno pure (,l'i~talli di grafite del sb.lema mononwlriro in 

alcune meteoriti: que:4a yarietà monoml'tl'ica i· delta CUf1"IIUI' t' 

secondo Flel-che non sarebhe ('he una pseuòomol'!osi (leI diamante. 
La grafite è una delle sostanze più inerti all'azionl' ò('f.!li u('icii e 

dei reagenti ('himici in generale, tutta\'ia e~~a pl'e:-:enln alcune rea-. 

zioni mollo oaratleri>tiehe: Schal'hiiutI. ~Ia''ehand e Ilrodie h'o\'n"Ollo 
elle umelw.ndola con miscele ossidanti enel'IlÌrhe e ri~cHldandola mi 

alla temperatura l'il'onfia aumentando da 10 a 100 volle il proprio 
yolume e ciancIo origine a cOI'}li -reJ"Jui/fn'Hli. KOB tutte le grafiti pel't"! 

danno origine a tali corpi e Lnzi (1&.H), ('he truUò la g'rafite con acido 

nitrico fumante. chiamb [l'l"alifi quelle clw l'i~onfiano (gJ'aphites lbison­

nants di ~!ois"an) e !/mfififi (l'I', non loisonnants) quelle che non 

l'igonfiano: tale dim~l'enza non è sostanziale poichè !!l'Htili e ~!I'afititi 

sono di eguale composizione chimica: lo '\"einschenk apina si tratti 

di differenza di struttura: Donuth ed altl'i l'iten~ono il fenomeno 
dOYlllo a di\'ersitù nello stato di agg.l'eguzione molet'olnre: ~Ioissan 

e Berlhelot lo aUrihuiscono a ~yiluppi di ~as od a formazioni di 

ossidi (o. pil"o~J'afitico) durante la reazione.1\on pare \'i sia una rela­

zione fra la gene~i della grafile e que:-:ta cla~:-:ifirazi()ne di Luzi come 

,'ed remo meglio in seg-uito. 
Si designa poi ('01 110m e di !/I"fl{ifoifll' un pigmento 1lel'o puh'el'o­

lento ~enza nessuna traccia di ('ri~ta1izzazione neppure s('o!ll'ihile ai 

pill f(H'li illgrandimentì del miel'o:-:copio. 

La gl'afite si rlitl'erenzia da~li altri stati del carbonio. quali il C'ar­
hone amorfo ed il diamante. oltre ('he per l'a~petto. peso speci1ieo e 

dUl'ezza specialmente da qlle~rllltimo. aJH'lu' per un'altra cHmtteri­

sU ca reazione IleI' primo stm1iata da Bl'odie {lS;JH, e poi appli('ata 

da Slaudenmajer (18}}8) e da altri l'himici. ('OH la misl'pla o$.sidunle 

costituila da arido Ilitl'i('o fumante. ncido ~olfoJ'ico e c101'alo Ili Ilo!ns:-:a: 

('on qlle~la mi:;l'ela la ~rafite ('ambia colol'p e ~i tl'a~lbl'nHl iII UI1 }lI'O­

dallo dapPl'ima verde :-:pinacio e poi. ('01 pel'IlHlIl~;'lIIato pota~siC'o. in 

UII prodotto giallo solfa o I:dallo 01'0 di a~J1etlo tal volla ('ri~tallillo. 

mentre il diamante rimane intatto ed il t'al'hOIIl' amorfo t'i dt'rOmpOllE' 

('.on l'ol'lllazione di anidride cal'honien. 
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Secondo molti ilutUl'i ~i l'itt~llera che \'j ro:::se in tal 1110do t'ol'ma­

ziOllt' di prodotti os:::idali (os~jdo e al'Ìdo gl'atUico), !':in I[uesta fJtH,· 

slÌone ha portato recentemente 1l1l0\'a IUl'e il pl'of. Lui:.ri Balbiano del 

H. Politecnico di Torino! con il beHis::-imo lavoro su 1'« .-\.chlo gl'uti­

lico. pubblicato dalla H. Accademia de' Lincei (1!llo). per il quale 
conclude essere quei prodotti (ueido e ossido gmfilico) dei corpi iso­
mel'i che po~sono clennil'~i quali « prodotti di wl.wJI'hiuwuffJ di gl'afile, 

acqua. ossido di carhonio ed anidride carhonica senza funzione m·ida 
o chinonica e per i quali propone il nome itll'/JcflI'I1IJ8Si - {/n,fite >lo, 

La grati te ha la proprietà di aS!"OI'hil'e. cOllle le altre \'arietù di 

carhonio, le sostanze gassose! le materie colOl'unti ed i sali: ed inoltre 
le l'eeenti l'ice l'che di H. L. Do)'le dimostl'allo che in detel'minate con· 
dizioni pIII) dare sospensioni colloidali ~BALBI.-\_SO! 1. c.). 

La grafi le è int'u:-;ibile al cannello e fuori del contatto dell' aria 
l'esiste alle piil alte temperature: è un buon conduttore del calorico: 
\rebel' cIii per il calore specifico della gl'afite i seguenti \"i.llol'i estremi: 

il - 50' = 0.11:38 

a + 5S" = O.lDDIl 
il + 101X1' = 0.41170 

Il SliO calore atomico non segue la legge cli Dulong e Petit. ES'3a 

difiìcilmente brucia all'ada e nello stes~o ossigeno: secondo )foissan 
le temperature di combustione 11ell 'ossigeno \'ariano nel modo seguente: 

la .grafite di Ceyloll brucia a 000'"' C,: 
la grafite di Boemia (Schwul'zbach) a H~O'"' C.; 

la gt'Hfite ul'lifieiale da cal'bone di zucchero a 660'"' C.: 

la grafite cristallina da platino a 5j;)u C. 
SecOIHlo Gushn'o Rose le yal'ietù naturali cristalline sono pUL diffi· 

cilmente combustibili. Secondo Fabl'e e Silbet"Olann la gJ"afite sviluppa 
77D6 cuI. p. gl', mentre ne $\'iluppa 7770 il diamante e 776:::2,3 la gl'a· 
tite degli alti forni. 

La grafite è un buon conduttol'e clelia elettl'il'itil: la sua condut· 
tibilitù è = n,o-!. di qllella (lei mel'{,Ul'io ed è a questo riguardo com· 

pa"abile ai me!..!!i. 
Al microscopio, anche nelle sezioni le più sottili. la grafite è opaca; 

ma. eome il diamante, essa è in\'el'e tl'a8pal'ente ai raggi X. Essa è 

) 

. .J 
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in genel'ale conosciula COlliE' sostanza ~ra~sa e uJlluo~a al Lallo. il 
suo colore ,'aria fra il grigio acciaio quasi argenteo ed il nero hIua· 
etro; lascia facilmente la traccia grif'io plumheo sulle mani e .ulla 

carta! ma pochi minerali presentano in natura una maggiore l'aria· 
bili t,;, nella loro sll'llliura e nel loro aspetto. quanto la grafite; può 

esse l'e cJ'isl((IUJ}a~ scagliosa. IDicacea ('on lucentezza metallica hril· 

lante, raecolta in aggregali lamel1al'i o hacillari o radiali. fihrosi 
quasi come il lep-no: può essere in musse compafle., costituite pel'h òa 

minuti elementi scagliosi. molto untuose allatto, di colore nero o grigio 
plumbeo con lucentezza grassa; può essere amorfa J teI'l'osa, friubile, 

di l'olore nerastro ed in qUE'sta ~li elementi sono non più scagliosi ma 

gl'anulari: a1Jo stato amorfo si presenta pure in masse compatte dure, 
quasi piell'ose, poco untuose a lucenlez7.a semimelallica, Quasi ogni 
miniera }lre::3enta per l'aspetto del minel'Ule una sua speciale cal'aUe­

l'bUca. Sono però due sole le strutture Dote nel commercio: la lamellal'c 

(. f1ake gruphite > degli americani, • flinz> (lei tedeschi) e quella 

alUorfa o cOlJljJatla, confondendosi insieme i due concetti di {'ompalto 
e di amorfo. 

Secondo StingI i prodotti ossidati che si ottengono ('on ]a reazione 

di Broclie, sopra rammentata, se dissociati col calore dùnllo un modo 
per differenziare le gl'UNti amorfe da quelle cristalline. llis.ocianòo 
col calore i prodotti ossidati (decolllposizione pirogenica) ottenuti dalle 

tll'afiti cristalline. essi fOl'mano una massa nera di nes~un potere colo· 

l'ante. mentre che quelli ottenuti dalle g'l'afìti amorfe, se dissoeiati, 
lasciano un residuo finis~imo di potere colorante elel'uto, 

(i('ll(~si e giaeillu·llli. - La gl'afitl~ i' lino dei minerali più l'l'e· 

(]l1enli e pii! diffusi m.-lIa serie delle -"ucch' cl'h;lalliul' srisf(}se (nel senso 
piil lato) o nelle l'occie t'l'u-flil'l!. Le une o le alll'e sono sempre le sole 

che l'accompagnino. non si trOYil mai in roe,'ie ~edill1ental'ie non 

ancora alterale, 
L'origine ciel cal'honjo gl'afitieo si l'iliene DI'mai che possa essere 

tanto ol'ganÌ('a che inorganica, La gl'Ufite che si risconll'U in moltt> 

lIwteoriti (' carbonio di ori~ilJe pl'eltamenle inol'gunica. Pel' la grafi le 

lt'rl'esll'e, 1(' o:::~el'\'aZiOlli chimiche, gt'olo~iche. pell'o~1'afiehe falle da 
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molti autori su lIlo1ti~simi giacimenti e ""pecialmenle quellp di \rein­

schenk, Rosenbusch. Kl'etschmel' .sulle miniere bavaresi e boeme. su 

'ruelle della zona alpina ISlil'Ìal e quelle dell'isola di Ceylon. po,'tano 
alle conclusioni ehe seguono: 

La genesi dei giacimenti g'l'afitici PIle"> attrihuil'si: l" a se~l'egazionp 

mugmatica: ~o a pneumalolisi (fumarole): :)0 ad azioni metamorfiche 

di contatto: 4° a ùinamomelamOl'fhmlO o metamol'fismo l'eg-ionale. 

Gli agenti mineralizzalol'i, ('he nei p"imi due cusi u,'rebbel'o IlI'o­

dolto la g-I'afite~ sarehbero stati: acido carbonico, ossido di curbonio. 
combinazioni azotate e cUI'hllri di Dl'igioe inorganica magmutic;J o delle 

così (lette ~ acque jU"enili )lo, 

Si affaccia anche l'idea che tali ag-enti rninel'alizzntol'i :-:iano stati 
presi e trasportati dalle et't'u:;ioni magmatiche o dalle correnti gassose 

delle fumarole o dalle soluziolli aClJuee milleralizzanli, nello attl'U\'er­

sal'e o nel lambil'e giacimenti cUI'honiosi pl'eesistenli di origine orga­
nica vegetale o animale (carboni. bitumi, carbonati). CosÌ ad esempio 

ritiene ,Jacze\\'ski per una parte almeno (Iella grafite di Hatougol in 

Siberia (miniera Alibert) e À, K, Coomal'll-S",amr (ill Stiltze,') per i 

filoni di Cerloll, 
Si tlyrebhe nei due casi citati un'azione di tI'Clspf)1'fo: la prima 

dovuta direttamente al magnHt od ai gas od alle acque con minel'Ct­

lizzazioue pl'imaria di prot'onditù di origine inorganica del magma 
stesso: la seconda dO\"llta agli stessi mezzi di trasporto ma con miu('­

"l'aUzzaziullp. di cal'flf/ere secomhu'ioJ non di profonditù e di origine 

organica. 
Nella genesi per azioni di contatto o per azioni dinamiche la grati te 

non è che lIna trustoL'mazione iu posto (gl'afitizzazione) di sostanze 
carhoniose sedimentarie (antraciti, bilumi. ecc.) preesistenti, dovuta 

alle elemte temperature pe,' liI'etto contatto con le ,'occie erutti re 0<1 
alle l'orli pressioni derivanti da sistemazioni leelolliehe sia limitate sia 
(li intere regioni. durante i quali lllo\"imenti dorerallo certamente 

esservi nelle masse ele\'ute condizioni rli temperatura, 
lu dipendenza dalla gene:-;i si hanno i di\'en.i modi ,li giacitura 

delle grafiti. i quali POSSOIl? e~sel'e così l'aggruppati: 
10) Tascale. ammù:::s.i il'l'e!!olal'i. lenti. strati come si presentano 
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nelle miniel"t> di SilJt>r1a. BaYÌel'a. Boemi;], Ba:-<~a Au:'tr'Ìa. )lafla· 

~asca!·. eCe. 
;!, Filoni propl'Ìamenle detti come nel Cumherland. Ceylon. Inrlia. 

Canarl". Stati l~niti. 

S'" Impregnazioni neJle rm'cie incassanti dei giacimenti del primo 

e secolHl0 gruppo. Esempi: Balougol (Siheria) e filoni del CanaflÌl: 

g'l'afiti cristalline nei mÌt"3scisti di Pensilnmia, e nelle killzi~iti di 
Calahria. del Biellese e dell'Ossola. 

4" Banchi e c1iffu:-:ioni grafitiche come in SUda. :\Iorada. (riap­

pone. Stati Uniti tRhode Jsland), )Iessico sellentrionale, Italia tLif'ul'ia 

ed .".Ipi Cozie I. 
Le giat'Ìlul'e dei IU'imi tre gruppi sono dorl1te a carhonio di OI'Ìtrine 

inorganiea, od erentuulmente ol'ganÌea, ma di frasjJrH'fo, prodotto per 

segregazione magmatica. per pneumatolisi o per -te: acque jUH'nili )o. 

I banchi J'appl'e~enlall() la gl'atiLizzazione pal'ziale o totale iII )losfl) 

dei sedimenti enrhoniosi pl'eesistenli pel' azioni di contatto o dina­

mic.he, Ai hanl"hi ed alla 101'0 ~enesi debbono ascriversi gli scisfi !lJ'H­

fiUti, nei qllali~ Be pure la grafite non ,-i è l'accolta in masse com­

patte, \'i è peri> difrLl~a e disseminata talvolta in modo tale da ('oslituirt> 

dei giaeimenti coltivabili. Cosi si hanno le diffusioni a Hhode 18land 

neg-li seisti gl'ufìtiej col lO -:- 20 o o di gl'afite. lH'gli sl'Ìsti di :\Iar1rid 

nel )Iaine (S. L, d'America) a contatto con filoni di pegmatite.lwflli 

srisli g-ra filici del ~lichi{!all, nei lalcoscisli della Georgia o\-e fOi t'o l­
tirano materiali al di ~ollo del 12° o di cm'bonio. 

::\011 :-:OllO ancor'a completamente pl'ecisahili le l'l'lm:joni della ge­

nesi con la stl·uttllI'H. la ricchezza in carbonio della g'l'ufile e le :'lIP 

l"tll'aUel'istiche reazioni chimiche, 

La stl'utllll'a pl'eltamente cristallina. quella seag'liof'a. iII up-g"l'e:zali 

hal"illari () lamellul'i o in a:;:;n'f.nlti compalli finemente ~qllamo~i. si 

l'i~('ontJ'a pUI :-::pil"catn e ('011 mag-~iOl'e frequenza nei friarimenli dO\"llli 

a f'eJ.!l'e:,rI'Hzione magmaliejJ. od a )Il1eumatolisi. di ori:.rinE' eioè t>l'ut­

tinlo l'l'I' fenomeni postnlil'anici: in questi giacimenti in genernle la 

J!l'atile P disposta nOl'malmente alle salbunde. La sll'lItllll'u puralllellte 

UIllOl'th t" piil frequente nei giaeimenti di OI'i~ille serlimelllill'in ('i<H', Ilei 

handli e I1l'.~ . .di ~("i:"ti g-rafitici, Jwi quali la grafite è di:-,p()~(a parallt'Ia 
l 
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alle ~alhalHle od alla 8ci~lo~itù. t da notare che nei ;.ri,willlt'llti Ili 

llocllIia. :-:et'ondo Bard,' :"edinwntal'ii. !"\i hanno !lUl'P g'1'i.lJili ~qllall1oi3e 

(o( Ilinz:+) insieme il quelle compalte amorfe. Xon è a Illia cognizione 

che ~ia stato pl'ecisato se que:-;la stl'utLura lamelllu'e sia dovuta il l'ri· 
:o:lallb:zazione, o se in\'ece nOlI sia dovuta ad una lamirlu1.ione mec­
canica pl'oveniente dalle azioni tlel dinamometamol'nsmo. Si ammette 

del l'eslo la pos8ihilità di g'l'Utili (Tistalline. nei giacimenti sedimpn­
tal'Ìi, Dloiginate da carhuri 8\'iluppatisi dtlrante le azioni metamorfiche 

di contatto con l'oceie el'ulth'e. 
La ricchezza in carhonio è nll·iabili:-:~·dllla anche in una sles:-:a mi­

niem: le gr'afiti cristalline naturali di Ceylon J'ag~illng-ono il HO 1) o in 

carbonio: nelle lamelle di J[adagascu!' si l'iscontl'uno pure simili ele­

ruti tenori: si può pel'ò scendeJ'e in (ruesti ste~si giacimenti a tenol'i 
molto hussi, ma pel' lo pill per' inquinamenti di origine :-::ecolldul'iu. 

Le lllasse di grafite amorfu eompatta di Boemia (oK Schwul'zhllch '*)~ 

I1HtS::ìe ehe subirono un lavaggio o levi~azione naturale per via di COI'­

l'enti d'acqua entro il giaC-illlenlo ste5so, l'aggiungono C'ome tenore 

massimo 1'82 o o C. Le grafiti naturali aillorfe dei P iii ricchi dei nostri 

hanchi ilaliani L'aL'Ulllellte supel'ano il 7':1-:- 75 o o C. (si sono H\'uti l'm'i 

l'umpioni su l'SO o o); nei hanchi untl'aeilosi grafitizzati rIel Jle:-:sÌL'o 

. il tenore llHlssimo è notato a S6 -;- 87 11 o C. 

In da affatto generale si può dire che :::ono piil l'icc.lle in CUl'bOllio 

le gol'aflti nuturali a st.ruttul'U cristallina che non ({uelle n struttura 

amnl't'a. e che si possano a\'el'e gl'utili piìl l'icche nei giacimenti PI'lIt­
tiri in gene l'e, t'he non nei giacimenti sedimentul'ii. 

Ahbiamo già risto come con la decomposizione pil'oflenica dei pro­

dotti o~:3idati si uhbia, secondo Stingi, un mezzo pel' distinguel'e le 
grafiti cl'Ìstalline (la quelle amol'l'e, La clasf.'ifìcazione di Luzi eli gl'aflti 

e g'l'Ufititi non pal'e abbia rapporto alcuno con r origine delle g'l'ufiti 

stesse: si hanno gl'Utiti nel senso di Luzi sia fra quelle di OI'jJ.!ine el'ut­

lira inol'~aniea come fl'a qlielle di ol'iginp ~etli:nentill'ia oI'J:wnica, t:' 

co:->Ì dicasi delle gl'attUti. 

]1I1pUI'itÙ f~ 101'0 eal'atlel·i. - Xon ri sono minerali reI'UIllente 

l'iu'atlenstici che sempre uccompagnino e dappertutto la gl'ilfite, ma 
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\"i SOIlO quelli che~ a seconda dell' orh,dne deHu f!rafile stessa. deri­

\'ano da quegli stessi fenomeni per i quali ]a grafite si l' formata. 

Anzi questi minerali speciali. che raccompuf!nano. sel'\'ono di g-uiùn 

o di conferma nella determinazione dell'origine di ogni ging--o)o gia­
eimenlo. 

Tl'o\"Ìamo t'-osi nei ~jacimenli formati!"i per "ia el'uttira il quarzo, 

l'opale, il caolino, la nontronite, le tOl'lllaline, l'apatite, le st'apoliti, 

la tilanite, il l'uUIo, i ph'osseni. l"auf!ile! la wol1aslonite, le miche a 
seconda della natura- del fenomeno el'utlil'o stesso ed a seconda delle 

l'De'ci e da esso aUra \'el'sate o lambite: minerali che sorentissimo risul­
tano di formazione eontempol'anea a quella della gl'alite, 

Nei giilcimenti d'origine sedimenlaria il numero di questi mine­
rali l'osì diyel'si diminuisce assai ed accompagnano le grafiti special­

llIente il qual-m, i caolini, le ocre, le miche, i felspati, le piriti. 

minerali in relazione con le l'Oceie incassanti o derivati da sllccessÌYe 

dI'colazioni acquee ed in questo caso per lo piil di formazione poste­

riore alla grafitizzazione. La pirite, che facilmente inquina molti gia­
cimenti, può essere slata, secondo O. Stutzer, nella genesi organica 
della gl'afite o una particolarità del sedimento carbonioso stesso fino 
dall'origine oppure in seguito~ ed in gl'an parte ancora prima de] 
pl'oces:-oo di gTatifizzazjone~ es:-:ere penetrata in soluzione nei sedimenti 

eal'boniosi ed essel'\'j depositala sin per azione riducente del carbone. 

sia per processi elettrolitici. Ed una analoga os~el'\"azione pui) farsi 
pel' il quarzo: esaminando almicl'oscopio le gl'UtiLi naturuli pl'o\"enienti 
dai giacimenti delle nostre Alpi si o,sser\'ano. anche nelle particelle }p 

pitl minute! dei nuclei di quarzo completamente an'olti dalla grafite, 

JlH'ntl't> si hanno llndeÌ di ~J'afite in!!lohali nel quarzo, l primi par· 

l'ehhel'o potel'si attribuir<' a silice primaria jln>esislenle nel sedimento 

fissatud da organismi \'egelali o animali. mentl'e il quarzo ing-Iohante 

Iu ~l'afite. COI1W pure quello. che luh'olla in lenti anche yolumino:-;e 

~i frammischia alla gratile! i· di lll'o\'enienztl secondaria porlatoyi da 
Heque ~iliciose circolanti duranll' o dopo il IlI'()('esso di grafiliz7.azione. 

HirrllSiolll' della HI,.dilt' (' Ill'odllZiolu' IlIoIHlialt'. 

~lenll'(' alla fine dello Sco l'SO secolo la produzione di grafite eru spe-

" 

, 
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ciallllt'nle dovuta all'Austria con le :"me miniere di Boemia. )Io!'aria 

e Sti,'ia, all'Isola di Ceyloll e,l iII molto minore dose alla Bade"" ed 
all'nalia. in questi primi tl'l'dici anni del secolo presente altri :Stati 

entravano nella. produzione mondiale come il Canatlù. gli ::;tali uniti. 
il )[e~~ico. il Giappone pel' il quale pu~sa la produzione tlplla Corea. 

l' rnilia. le Colonie France~i specialrllt:'nle con il :.rUtlaguscul'. 
Si ha ulI'idea della dit1'usione della graHle dal punlo ,ti d,la mi­

nerario e della pl'otluzione mondiull' di e~:-:a dalla tabella. che J'iPOl'to 
n pagina seguente. t!'atta dalo( TIH-' )linel'1l1 Indusll'Y 1* per il H114. 

Dalla stessa tabella l'iCil\'O il totale annuo di produzione mondiale 

che segue: 

l\Jm Tonn, 7ll1131l t DII7 Tonn.1U:->880 
I!m • 74o...~7 lOnS • (l4n~ 

1!~~3 • 78483 HlII!l • !l531)~ 

l\)();) • 734~5 [!l[1l • n608:~ 

LOil4 • 75~1l8 l ilI l • 10837;; 
lUIJ5 • 87047 HIH • llSlItl7 
lIlOtl • 08051 

~egli ultimi otto anni risultano pl'odotte in media circa 100 mila 

lonnellale aunue, 

Pel' 'Iuello che l'itlelle la pl'Olluzione italiana, che occupa pel' quan­
tità il tel'zo posto nella produzione momliale. darò più anmti lllHg~ 

:ziol'Ì dettagli. 

esi .Iella !l,'alite, - l'illo dal X\', secolo Agl'icola (14\14 -7 155,,) 

ed un nastl'o italiano Penante Imperalore (150ç)) rammentavano la 

l'et'l'altm'ietù dei crogioli di Pussau (Baviem). i quali giù arenmo sel'\'ito 

agli alchimisti del medio-ero: e verso la metù di quello stesso secolo 

si scOpl'i\"il in Inghiltel'1'u, ileI Cumberlulld. la famosa miniera di Bor­

l'owdale, con la grafite della <[uale furono l'alli i primi lapis. e che, 

quasi solo per i lapis, mantenne la produzione sino <.111876. È quindi 

da pOt'o P ili (li quattro :.::ecoli che è comincialo l'uso (lena grafite in 

due delle ~ue applicazioni t'l'a le piil degne di nola: come quantità 

di ('onSUDlO per quella che è usata per i crogioli. e come cUl'atlel'isliche 

~peciali ·pe,' quella che sel'l'e alla confezione dei lapis, 

Oltre il. quesli gli lisi della gratite andarono sempre più eslenden-
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d 0:-' i ed altualmente es~a ~l'I'\"e non :-:'010 pPI' i ('l'oj.doli. ma pel' :;tpal~ 

lIHll't:' t' ~poh'eral'e le forme da l'nndel"ia. IH~I' la t'ompo~iziiHW di hlm'chi 
e ,Ii Illattoni 1',·l'mlta.-i cla romi. pel' il pulimento delle slul' .. !ptlte il 
fotll'neauxJ, per la lllhrificl.lzione a :"t'cco o ad umido. per coIOl'j e 

\'el'llic,j Hnliacide e tlntÌl'lIggifll'. per la jlulitlll'jl e la confezione delle 

poln>(·j da ~pal·o. :o't'I'\'p in g-ulnulOpln:-:lica e nella f'abbl'icazione dei 

cill'honi al'titit"iali llt'I' i molteplici scopi elelll'otecnil'i: si m'il infine 

pel' Itlti e mastici da caldaie e tuhazioni di YupOl'e ed il scopi Illinol"i 

quali la l'onfeziont' della l',lI'la antil'tlggine dt'stinala mI impiH'ehettare 

gli aghi e g-Ii spilli. e~ :-:.el'ondo Tie{zt'. pers.ino in medicina o\"e la stia 

azione ~ :-:oltunlo limitata. coJlle pel' le sostanze :.rras:-::e. ad impedire 

il contatto e l'acce~so dell'aria in parti ammalate! 

Secondo un calcolo fatto dallo Cil'kel nel 1007 il conSllmo di gl'ante 

ileI mondo era ('osi ripartito: 

Cl'ogioli. forme per rU:5ioni ed tlltl'i scopi uH'tallllrgici 
Pulimen!o di stufe , 
Luhl'ificanti , 
Ith'estimento ,li l'ami 
Gl'assi, 
Lapis, 
Carica e mHsti<:i 
\~el'llici e l'olol'i 
Elettrotecnica e din~l'si 

H5 o o 
:10 • 
LO >" 

U » 

4 • 
:) ~ 

S >o-

1 • 

Sono cH'l'e che dal lH07 in poi hanno cel'talllPlIte :;ubìto dt>lle \'èll'ia­

zioui. ma dati pitl l'e('enti non ho potuto t 1'0 ral'e, 

PrOIH'iet:'t Ilellp fjl'alili per i \'al'i liSi. -- [n lIna pubhlieHzione 
filtta dal dil'eltOl'e:\, Herrmann in occasione del centenurio (sett. HH2) 

delle miniere (li !'-ìeh\\'al'zha<:h in Boemia. sono !'il'el'iti i tenol'Ì in car­

honio. l'he qui sotto ripOI'to, e che -;ono l'ichie::;lÌ pel' i \'a!'ii se'opi pPl' 
i quali SOllO destinale le IlUlllPl'OSe marche di gl'HtHe delle sue miniel'p. 

Per lupi:; , C o o 70 l:,Il'Ilfite natul'alel 
,. hlocchi da t'OI'ni >o O;) id, 

• lapis e gl'assi luhrificanti , • (i.S (gTatite lanlhq 

• el'ogioli e per eletlrolecniea • 1;5 (Ilinz lamtnl 

• l'lIsioni delicate e colOl'i • 0:3 lla\'utul 

• materiali l'efrattari e colol'i > W • 
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Per fonderie di f?hisa e colori 
)lo fusioni speciali di luherie 
,.. fusioni ordinarie. . . 
• dh'ersi scopi metallurgici 

C O o 57 (lamta) 
)I- 55 )o 

,.. W )O 

• 48 (fanghi di rifiuto. Msc<lmi). 

Higuardo "Ila !ft"afilc d" /")li •• da queste cifre si rilefa come per 
quella di Scbwarzhach non occorrono tenori molto eJHali in carbonio. 
mentre che le !,l'Ufili per lapis prodotte un tempo dalle miniere di 
BOl'rowdale, nlriu\'uno, n seconda delJe qualità, dal 78 al !l-.::! o o C. 

Per i lapis occorre e~senzialmente che le grafiti siano pastose al 
tatto, di struttura finemente granulare, eH ele\'ato potere colorante, 

lascianti una traccia dure\'ole sulla carta, non contengano sostanze 
dure come quarzo o silicati che ne impediscano la scol'reyolezza e 

possano erenlualmenLe rigare ]a carta, come spesso 3v"iene con i 
lapis di caltb'a qualit,,: gli allri residui delle cened come allumina. 
ferro, calcio, magnesia, alcali. se nei dovuti limiti. non dannef.-Jldano 
so\'el'chiamente! poiehè per formare la -.< matita ~ del lapis si impasta 
la g-rafile con speciali finissime argille, ed eS:?-a rappresenta all"incirca 

il 40 o o della miscela. Le grafiti di Schwarzbach hanno preeisamente 
i requisì ti su esposti. 

Il quarzo è una delle impuriliI che pii. f1'equentemente s" incontra 
nelle !,rafili ed è diffieile trorarne che ne siano completamente esenti: 
è, d'allra parte. impossibile la lotale separazione meccanica del quarzo 
dalla !,rafile. e specialmente quando yi è finemente diffuso. per la troppa 
\'icinanza dei yalori del peso specifico (quarzo - 2.6fJ), cosi oc('orre pe.' 

i lnpis o aYere grafiti naturalmente prh'e di quarzo, am'he se relatiya­

mente di basso tenore in carbonio, oppure grafiti, se naturali e con 
quarzo, a tenore di carbonio molto eleyato in 1110do che minima sia 

la quanlilit di l'eneri residue. Xon t.'oyundo questi requisiti in natura 

occorre procedere con tralt"menti speciali, dei quali diril in seguito. 
Si "alcola che il 30 o o del consumo per matite sia di !,rufite natu· 

l'aie, ed il 70 o o di grafiti plll"ificate. Da quanto preceue rimane chiaro 
come, mal!,rado il consumo della grafite da lapis sia soltanto all"in­
circa il 13 o o del consumo totale (per il periodo 1905 -o- Il!!!:! il consumo 
medio anlluo sarehhe stato di tonno 4000 di !,rafite per lapis), pure 
sia difficile ancora il troyarne di adalta. ed alto si mantenga il suo 
prezzo sul mercato. 

~ ~~~~--~~~---------11111 
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Alla. !/J"afif" jJ"" l'J'fJ[Jioli, per quanto in Europa speeialmenle si usi 
anche molla grafile compaUn ed amorlÌl, P. richiesl...'l la struttura lamel­
'lal'e, c~me quella che è piil resistente al fuoco e perehè conferisce alle 
miscele di argille refrattarie, chamotle e di altre sosl...'1nze con le quali 
si eonfe;,.ionano i crogioli. una maggiore elasticità ed ulla ma~giore 
resi:::tenza alle brusche \'ariazioni di temperatura. Occorre ancora ed 
essenzialmenle che tali grafiti siano e:;enti da piriti e che i l'esidui 
Ili impurità siano tali da uon clare combinazioni fusibili con le altre 
sostanze cosliLuenti i crogioli, quindi non calcio. non alcali nelle 
ceneri. Il quarzo in questo caso non porta alcun danno. 

Le grafiti come lubrificauti 80no usate p. secco da sole, oppure 
mescolate opportunamente con grassi, oIii speciali ed anche acqua. 
Per le lubrificanti a secco si usano quelle lamellari purissime, per 
quelle da mescolarsi con grassi o liquidi si possono usare anche 
quelle amorfe allo stalo di massima suddivisione. Sia in un caso come 
nell'altro, pel' ave l'e lubrificanti veramente buoni, e specialmente 
quando si h'atta di cilindri a vapore o di motori a scoppio o di or'gani 
di macchine in genere, occonono grafiti a tenore (li carbonio molto 
elerato, non meno del 00 o o' Pel' altl'e lubrificazioni più andanti come 
ruote di carri, rotaie, ecc. sono adatte grafiti anche più po\·ere. 

Così per ciascun ramo speciale del consumo della grafile, oltre che 
alla sua struttura occorre por mente a che es8U sia non solo più o 
meno ricca in carbonio, ma ancora che le impuritù, che l'accompa­
gnano. nbbiano carntteri speciali tali da non disturbare la funzione 
che da essa si richiede nelle industrie, nelle quali viene impiegata, 

In commercio usualmente si prezza la grafite in base al cal'bonio 
contenuto, ma questo dato donebbe servire soltanto come termine di 
paragone fra le marche di una stessa provenienza. 

Torna qui opportuno il riferire, come interessanle ed istl'utth'o per 
la noslra industria. quanlo si legge nel ~ 'fhe ~lineral Indusll'j"» per 
il 1914: 

oj( Pochi prodotti minerarii hanno un carattere così internazionale 
come la grafite. Essa è trovata in ogni paese in quanlità praticamente 
note"oli, ma viceversa ogai paese dipende da varii altri per l'approv­
vigionamento della grafite nec~ssaria per le industrie che la usano ..... 



-1~-

Ai giul'imenti nazionali di J,!l'ilfite di ogni pae~e è richiesta solo una 

piccola porzione del <juantitatiro totale consumato localmente, La 

ragione di quesk1 speciale situazione ì .. clo\'utn a yarie cau~e che )10:'­

sono c-osì rng-gl'upparsi: diflerenze nel carattere fisieo della grafite. 

lll'e"enza di impul'itil, tendenza ronsen'ull'i"e dei fabbricanti di articoli 

,li f(rafitc, Questa tendenza è un faUore di grande importanza pel' lo 

slahilil'e le conùizioni del mercato della grafite. La grufite lamella l'C 

di ~radagasl'al'. ad esempio. pui> per ,'ari usi essere tanto (,ollyeniente 
quanto quella di Ce)'lon, come quella di COl'ea (grafite amorfa) può 

essere impie{!uta per tutti quegli usi per i quali da molto tempo ha 
la pl'efel'enzil la grafite del ~Ie.ssico. ('osÌ come. l'ebhe, molti anlli 01' 

sono, la -grafite di Borrowdale, che fu credut.a essere il solo matel'iale 

adatto per lapis! eiò non Dstante i consumatori di grafite sono stl'aol'~ 

tlinnl'iamcn1e contl'al'ii ad accettare il prodotto di nuo\"i paesi. 

• Contro questa tendenza hanno dm'uto andare forzatamente i flth­

}wkanti austro-tedeschi in questi anni (li guerra! durante i quali le 

proyenienze (li Ce,don, Corea, Mada~ascar. pel' BGll1inare soltanto illl~ 

portanti regioni Pl'orll1ttl'iei, furono impedite di entrare negli Imperi 

Centl'aH, mentre prima della guena ne emno forti consumatol'Ì >t. 

Con le g-mfili di Baviera. Boemia, ~fora\"ia. Stiria hanno certamente 

supplito alloro Jhhhisogno che. per gli usi metallul':.rici~ (leye essere 

stato enorme. 1)(>1' quanto queste miniere non diano tipi cii gl'ilfite da 

pareggial'si ai tipi di Ce~'lon e ~ladH:.rascal'. 

Onde si può dedune che la tendenza consel'\'t\tl'i('{> dei ('OnSllma~ 

tori. St:' può in parte spiega l'si con mgioni tecniche, in gl'Ull parte 

deve perù anehe atll'ihuil'si a ragioni di ahitudine. ragioni che non 

solo i casi {li 1'OI'ZI1 magg-iore. ma che UI1 po' di studio e lIuo]} \'olere 

tio\'J'ehhel'o saper yincere. sp ciascullo tendesse per dayrero e complt:'­

tumentp ad. a\','aniag-f:!im'e i prodotti del proprio suolo nazionale. 

Coltinthililù clpj niueiuH'lIli. - La C'olti\'ahilitit dei g-iaeimenti 

millel'arii in f:!enel'e. oltre ehe dalle 101'0 C'ondizioni topotrl'ufiehe. di~ 

pende dalla loro potenza. dalla natul'U delle ~al1g-he e dal eont(>llulo 
in minel',ale, 

IJ ,'a 10]>(> di questo ('ontenuto è per la :.rratitt' \'ul'iabili:-::::imo: s;Ì 
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(lui) andare da lilla \'t'I'l.lmeme pict'ola pen'entuale in gl'aNte ~ino il 

matel'ie già per ~e ~te~::.:e commel'ciahili all'uscita di miniera e eon 

elenlti tenori di carhonio. Cosi ~i ~ono colli rate con cOIl\'enienza le 
qUlnziti lebpatiche .lello sia lo di Xew,Yol'k della Dixoll CI'lf('ihle Co 
arenti soltanto il ~.5 l) Cl .li gl'atite. e tali qUHI'Ziti non ~uperal'ono mai 

in contenuto il 15 o o' Per altre miniere dell'.-\merira (lei XOl'd ~i hanno 

~eguenli dati: 
Alahamu. contenuto in f,!l'ufilt-' 

Xew-.Jel-:;ey.)O )O 
.l, 8 » 

Hhode Island, » » !O ~O » 

Pensil\'ania.)O )o> 
;)Il » 

li contenuto in 1-!J'utHe del materiale gl'ezzo delle miniere tli BU\'Ìel'a 
(Passau) 110n supem il ~o ~:- ~50 o. [o qlle~li cusi alla po\'el'til del mine­

rale supplisce la gTilnde mU:5sa. di e~so. 
Abbiamo pel' contro che le /.!l'ufili grezze di Slil'ia contengono dal 

42 all'S7 0 o di eal'honio~ sono cioè giù prodotti commerciabili: lo stesso 

tlY\'iene per alcune gl'utiti grezze di Sell\ral'zbach (Boemia) e pel' le 

g'l'afiti gr'ezze di CerIon, dove quelle ,li 1:\ qualità nlIlno dal no -;- 99 o o c, 
e quelle inferiori d~lOno ancora l'SO -;- 8;)0 o C, IU\'ece C'he grandi alll­

massi si hanno a Ceylon filoni poco potenti. da un minimo di lO cm, 

ad un massimo di metri 2.40, 

Tl'allalllento, - [n dipendenza da que"le difrel'enti condizioni di 

r'icchezza si dere pl'ocedere differentemente pel' l'Ìea\'are dai prodotti 

grezzi di minieru i prodotti commel'citlbili, Se i prodotti grezzi hanno 

giù tenori in carbonio tali ehe non OCCOl'ra un arricchimento, è allOl'a 

sufficiente una semplice cernita a mano sul CHutier'e di scuro: la prH­

tica dei minatol'i fa loro l'iconoscel'e a solo colpo (l'occhio le parti pitl 
o meno ricche in cal'honjo, poichè le une si pl'e5entano generalmente 

con cé1.I'atlel'Ì fisici (lucentezza. colore) dh'ersi dalle altrt': òa questa 

semplice cernita si ottengono le \'arie qllalit~l il diffel'enti tenori. 

Quanrlo le qualittl gl'€'7.ze di\'t'l'~amente ricche sono troppo fl'a. 101'0 

mescolate da non potel'si piit cel'nil'e sulla t'route di sca'·o. si procede 

allora ad una cel'nita pitl completa e minllziosH sui piazzali o negli 

appositi locali di spezzaturu e cernita a mano, coadiurata. quando si 

~---------_ .. - -------_ ... _._. 
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trattino 1:!I'andi mus::;e. dai soliti llle('calli~mj usati neIJa l'ernila di ogni 

ultra minerale. eome frantumatori. na~tri continui. l'iiUel'. ta\'ole di 

cerllita giranti. ecc. 
Xon sempre si pOf'SOllO rendere le quaJilù! l'ici1rule con la c(»'nita. 

in pezzi: il commerc.io e$i~e che s.iano poh'eri:'.zale t> lal\"oltn fiJlt'­

nH.~nte. Jn qUt':40 ('nso ~e:!lIe alla <:el'ni1~1 a lI1allO }'e:-:.~irl'indone del pro­

dollo; che si la () natul'uluH'nte col {'alOl'e solal'e i'1I grandi ait" Oppl/J'" 

urtificialmenle pel' lIlezzo di fOl'ni l'olativi o di fal'ni a l'adula natll­

l'aIe! o sOJlI'H s:empliei lastl'e )'jsealdale da ::;.oltoposlo fuoco. a :-eeonda 

della importanza dt'lle masse da e:,siceare e del 101'0 gl'ado di ullliditù. 

L' es~ic('uziOJlt' den' precedere immediatamente la macinazione poielll" 
aJtl'imenti la gl'alite l'iassol'bil'ebhe con facilitù l'umidità dell"ambienle, 

La IIIflCiHflZ;fJlll' "iene l'alta con mulini a palle ad alhel'o yel,tknle 

o ad alhel'o orizzontale {lipo Kl'llpp~ Hutnholdi, ece,). con lIlolini eilelli 

(Jllolazze, piste} t'on palIllenti~ eon molini pt'ndolal'i ! Hunting-tolll a 

seeonda dei rasi e dei tipi di minel'ale. ed alla maeinazione si tlet'olll­

pagna ~empl'e la classificazioue }ler l'o/UIJI(', ottenuta pel' mezzo cii 
buratti c.on "eli di seta o. meglio UJ1eoI'U. con gli appal'ecehi a vento 

e forza centI'H'ug-a chiamali sell'cfrn' () separato", lIsati molto uellt' nlh­
briche (li cemento, Tutto questo pl'ocedimento dello di lj"ullflll/l'uffJ ti 

Nr'('Cf! \'iene ad e5~el'(' allmentnlo di <lItro f1Hll'('hinurio qualol'U {'Oll la 

t't'l'nit.a ti mano, pel' la 1inez.z.a l'on la quale le imptlJ'itù :-:OIlU difhl:-<t' 

nella g'mlite. non t'i I"ie~'l'a pitl ad ottem're adeguati aniel'himenti. :-\j 

usano allora appal'el~ehi ill'l'il'chitoI'Ì j quali ('OJwellll'allO le uHllt'!'jp 

per equiralenz.a: qut'~ti sono i {'l'il'f'lli jJUf'IUllftlici !ai!' jig-::: o plWlIlllHtil' 

eou('entmtorl usati JUo1to ill Amel'Ìea spel'inllllPnte per 1e gl'aliti lalllel~ 

lari. i quali dùnllo Jll"Odolio e mi:4j da !'ipaf:;s:ut' ~tI alll'j c)'h'eHi :'lIIa­

lOg'l1i: si lI:::ano UIlCOI'a. il fò:t'eoncla della llutUl'a d('lIe impul'ilii. alTie­

ehitol'i ('{f'ffnlUw!/ul'/ici od e/f'II"f}sl"lici, Quando poi si \'o:,rliallo in'el'e 

finez.ze mollo ~I'andi nei prodotti. questi :-,i pa~s:'lIl() in ultimo nt'i Ilflu· 

mill.O{ (Jl1olini a pulle tuhol:.lI'i) Iilcendo 101'0 l"lIhil'C la ('()i;j !lena IJtw'i­

I/flziflJ/f' a HItJt'le. 

:\lolle grafili gl'eZ1.e. invec(> t'he 11('1' tJ'attamenlo il secrO. :-:0!l0 la\'o­

l'ate pel' t'ia umifla, COlllt' si fa specinlmentt' in EUl'opa: t' dopo It' prilllt, 

spezzatul't' E: c('I'nile a lIlano, :-,e o('('oITono. f'i pl'Oeecle all" l1lf1cillfl-
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zirJJlr od flrfjltft coi molilli a palle o {'OD quelli cileni. non con :.rli 
altri. Inn.·('e che una clas.~ifi('ai':iOlw PPI' volume si usa qui lIna c1ffs­

S;/iCflZt'fJlU' /11'1' ('qUil"ftlf'UZit )leI' mezzo di ca:;:-:e a punta. di spilzllltte 
(tuhi a punta) e la CfJU/','nfJ"fIZioJH' :'ii fa ~1I Ìin'ole fh:se (} g'il'anti. :-:tI 

ta\'ole oscillanti o con sepul'illol'i idl'ilulici. 
I prodotti :-:OflO poi separati dalle ueque. che li Coo\'ogliuno. pel' 

mezzo di /illrf-jJl','ssi's, e,l in se~tlito a:-:cÌtIf.mLi. 

Si hanno esempi di pl'epul'mdolle llIt'ecaniea in cui i due metodi 

a :-:I;;'eco e ad umido sono insieme f'l'amllli:.-ti. Ogni miniera del ,'P:o:to 

ha il suo pl'ocedimento speciale di ll'attamento e col macchinario ehe 

piil t'i addice alle condizioni del minPl'ale e della slIa ganga. e {·he. 
pel' le condizioni locali di ubictlzione. di llIano d'opera. ecc. dorrehbe 

dure il rendimento migliore ed il pill economico. 

J[algl'ado questa sede di prot'essi di l'oncentl'uzione Don si l'ie:-.:ce 

:'t:'mpre ad ottenere gli arricchimellti che sarebhero desidel'Uti. Soyenti 

le impul'itil sono talmente sllddi\'i~e nena gl'ante che l'OH nessullo dei 

flwlodi ilHlicati:5Ì rie:::ce ad ottenet't:' un qualsiasi alImento di tenore: 

è quindi giocoforza lasl'iare la pl'epUI'H7.ione llIeccHuieu per i metodi 
eltimiei o per alU'j pl'Ocedimenti che si po~sono chiamal'e fi,'dci, pel'chè 

basati sopra fenomeni di carattere fisico che intel'\'eng'ono fra le gru ti ti 

e :-:peciali ~ostl.ll1ze, 

Il pl'ocedimenlo chimico ha pel' scopo ~li l'el1<lel'e soluhili in lullo 
() in parte le impul'itù. apPl'ofiUando della gTunde l'esistenza 1'1H> la 

goraflte al' t'l'e il gl'a n parte dei l'eag-enti. Xè basta conoscere la compos.i­

zione delle ceuel'i, che si ottellgono dalla calcinazione in lllut'fola .li 
una grafite. per ol'izzontul'sÌ sui mezzi adeguati a l'enderle soluhili, 

occone l'iconoscel'e solto quale fO('fna le sostanze 80no fra 101'0 C'O m­

hinate e quaIi minel'uli costitui:;cono; quindi alranali~i chimica non 

\"tUlnO disgiunti re~mllle microscopico e quegli altri mezzi d'indagine! 
che le led~azioni sistematiche in arqua ed i tt'attamenti con i liquidi 

densi l'i offl'ono, 
I pf'oeedimenti chimici e:;eog'itati 80no nllmel'oSiSti,~llli e non è qui 

il caso di passar'li in l'Us:-:egna: avrò occasione più oltre di trattare 

in IHlI'licolure di qualcuno di essi:· sono in generale però complicali 

e costosi, 

-- ------~~~. -_ .. 
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I procedimenti ft"ici sono hilsali sulla proprielil che hauno il pe­

trolio. gli oHi minerali ed i gl'il::;~i in f!t'nere di t1'allenere la g'r'òfite e. 

quando siano emulsionati con l'acqua. di ahhandonare iII qUI:'~la le 
sostanze minerali esll'anee. Questi metodi eietti anche di flult-uaziolH' 

o di !lalle!l!/irollellio (ad es. il protesso Elrnol'e di nuUua~ione nel \"uolol 

sono essi pure in gr'an parte eomplicati e. {'ome quelli chimici, non 
f:.ono per DI'Cl di uso molto corl'ente. 

ri sono hl'e\"etti di j)I'ocedimenli. ehe mirano a fOflll31'e soluzioni 

"olloidali con le impul"Ìtù della grafite, separando cosi quesla da quelle, . 

ma non mi eonsla che siano ancora entrali nella pJ'uliea. 
Con i mezzi chi miei e fisici si possono ad oglli modo ottenere ottimi 

risultati, e la loro applicazione dil"entu possibile per il fallo di dare 

alle grafiti quel gJ"a<lo di pllI'ezza che si de"idera e di fame perlanlo 

amnental'edi mollo il yulorecommel'eiale; il elle ci dà anche la ragione 

del grande numel'o di procedimenti più o meno pratici, che con uno 

(l con un a1tro sistema fUl'ono oggetto di stuòio e di brm'elti in questi 

ultimi anni. 

La uralit" arllfl<."ialc. - Come conseguenza delle difficollil nel 
depurare le grafiti naturali. assunsero impol'tanza i metodi per 11I'o­
durre la gl'aftle artificialmenle. 

Giù nello studiare- la genesi del1a grafite naturale molti autori 

hllllllO cercalo di ";produi·la, e "osi Grunel' (1869) a,"el"a ottenulo gm­

lile facendo passare dell'ossido di cal"llollio sopra ossido di feITo alla 

.temperalma di 300" -E- 400': Berlhelol filee,"" fluire dei gas o ,"a pori 

di solfuro di earhonio e di lelracloruro di carhonio in tuhi arrOI'ell­

lati: ~Ioissan l"ollenel"a tl'attundo in fOl"l1i eleUI'ici il diamanle, il car­

bone. il nero fumo; è poi noto come si aohia grafite al'Ufiriale nella 

fusione eli nlellni metalli. i quali sciolg-ono il carbonio, ehe nel raf­

freddamento si separa sotto fOI'Ula di f!l'aflte (grafite deg-li ulti forni. 

grutite delle ~hi::;e~ ecc.). Si ha pUl'e fOl'JlH1Zione di grafile nei fOl'lli 
.lt l"oke, 

Que::,ti metodi non sono però sliscettihili di e:-:sel'e upplicati indu­

:::lrialmenle, Si ehhero \'al'ii tentati\'i per risol\'ere questo problema. 

i <jllUli sono riferiti dallo Zellner. 

" . 
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Pauli nei lSUl an~ra otlenulo la :::composizione dei l'ifiuli della 

soda CDII nitl'alo sadico ad ele\'ula temperatura e Schaffner tentò di 

1l'I.ulurre iu gl'ande questo pl'ocedimenlo. F .. J. Bergmallll pitl recen­

temente ,'isculdara il (51)O in uutoùlave alla prt>ssione di ;) almo del­

l'acetilene con acqua oSl"'igenata: invece dell'acetilene si può u~al'e ciel 
l'Ul'hul'O di calcio polvel'lllenio. A. Fl'unk l'ace\'a pas~al'e una miscela 

(Ii gas acetilene, anidride carhonica. ossido di caI'honio, in tubi l'iseuI­

dati ad alta temperatura oppure solto pl'essione. Questi melodi sono 
però costosi e migliol'Ì risultati si ehhel'o con i procedimenti di trasfor­

mazione del carhone in gl'afile per \'Ìa elettrica. TOWllSen(1 indieu tre 

metodi: 111 azione dell' urco \'oltaico sul carbone; ~"azione fieHe sca~ 
riche elettl'iehe sopra idrocarhuri gassosi; 3° dissociazione dei CUI·blll·j 

con n.ltiss.ime temperature. 

Col primo metodo hanno lu\'ol'uto: E. \rl'ing con un suo t'OI'HO ::;pe~ 

eiale e Gi.-arrl & St.'eet. il cui forno fu usato dalla Societù l'mnre,;e 

~ Le caJ'hone)io. Il secondo metodo non t'li aucora applicato int1u~tl'ial· 

mente, menll'e col terzo metodo lavora ~. G. Acheson di ""ashinglon, 
il quale riuscì ileI 1899 II tabbl'ieure i primi suoi tipi di grafite arti~ 
ticiale. Questa si ottiene ora dall'antracite sottoposta Cl tempel'atUl'e 

ele\'ulissime per parecchie DI'e in un t'OI'no elettrico a resistenza luogo 
sino il nove metri. Con un simile forno, la cui sezione sia (li cm. 50 X 3;'). 

occolTe lilla energia cii 800 K\r; la tensione \'lll'ia intol'no a HX) \., Se· 

co "do .-\.cheson, pe.' etIello delle elemte temperature le sostanze, che 
èU'{'ompagnano come impul'itit rantl'ucite. formano col carbonio di 

questa dei carburi, i quali alla 101'0 volta :-ii dissociano lasciando Yola~ 

tilizr.are le \'Ul'ie hasi silice, allumina, ferro e rimanendo il cal'bonio 
sotto f"oI'ma di gl'Utile. Que~tu \'iene l'accolta, cernita e macinata fine~ 

mente, 

Il procedimento è sl ..... Unto dalla «lnternalional Acheson Gl'Uphite. 

Compunr)io che ha le proprie officine principali alle cascate del Nia~ara:­
una filiale esiste cl,! noi a XO\"i.lra. ~Ientre nel 18gB la produzione era 

di libbre 405,870, nel 1!)09 era salita a libb.'e o,870,5~~ per un valore 
di 467,1!JO dollari; nel 1911 il consumo ,li energia em di 4000 HP­
distl'ihuiti su ~6 fOl·ni. 

Le quulitù <li grafite. che si ottengono. \·ul'iano in tenore cli ca l' ... 
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IJOuio dal H3 o (I al \XJ o o' II tipo X. la40 !'aggiunge il tenore di H!I.8 o o (:. 

Alll'i dellagli si trol'ano nel giornale Il Po/ifecllico, n, Hi del 1\111. in 
1II1 articolo di G, Hossetlo e A, Xa,'dini su • Alc'une impol'lanti appli­
cazioni deIla gratile artificiale ». 

La gratile Acheson ha generalmente ('alare mollo nero ed è poeo 
ha'ente: ha stl'llttura finemente scagliO&1 ed è comp)'esa t'm le grafiliti 
di Luzi. AI tratlamenlo di ossirlazione di Bl'Odie present" alcune dil~ 
fel'enze ri::,petto alle grafiti naLul'ali. In generale le sue ceneJ'i sono di 
colore l'ioletto scuro e contengono minerali speciali formatisi nel fOl'no 

eleltl'iro, 
Achesoll h'Ol'i> (HKJ1) che la sua grafite, se traUala, con delel'lIlinate 

morlalilù. con una soluzione di tannino. assume, rome le argille, la 
p,'opl'ietil di reslure indefinitamente in sospensione nell'aequa: questo 
fenomeno che fu chiamalo. eft'ello Acheson» fu l'aiuto da 'fuesli attri­
huil'e ad una modificazione ·sLl'utf.lJl'ale della gl'utite stessa. la quale 
yel'J"ehhe a tl'D\'ursi allo stato molecolare: una grafile in questo stato 
passa aUml'erso a filtri di carla, la trattengono solo quelli di alulldulll, 

ed è chiamata ~ f/l'o[i/e de{fuc1l1of(( »: con es~! usata sia nell'acqua 
come nell'olio o nei gl'assi. furono composti degli ottimi luhl'ificanli. 
Oltre che per questi dene adoperala l'e,' la fOl'ma7.ione di elelll'Odi. 
spazzole pel' dinamo. car)wni òa miel'oloni ed in ~el1el'e per tutti 

quegli lisi per i quali P richiesta ~I'afile 1'Ì('ca in t'.(Jl'honio. 

"Cn ultimo pl'ocedimento òn l'unll1lentaJ'e pel' ottenere gl'atile al'tifi­

eiale du ca,'hone per da elelt";ca è quello di R, e G, Hiil'ili'n di Sloe­
('olma~ ('011 il quale si un'eùbe moHo piil ,'apidamente In ~ra1ite HlCelHIo 

agire contempOl'aneamenle sul ('ul'lmne una COl'I'ellte allel'llata ~IÒ alta 
tensione e di altissima frequenzu InO.OOO oscillazioni) ed una COl'I'ellte 
ol'dinal'ia di bassa fl'equenr..a. Di queslo pl'oet>di!nenlo non Ilo peri) 
notizie di I"'alica applicazione, 

-' 
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LA GRAFITE IN ITALIA 

Ahbiamo iII ltalia la g'l'afite nei terreni della serie geolo:.rira ehe­

\"illlllO dal pl'ecat'bonifero sino al giurese inl'lu8o sia a facies Ol'dinal'ia 
e!te a lilCies cristallina. Pel' lo pill eS:'la l'appl'esenta unu parte subor­
dillata fl'il i componenti degli scisti! micascisli e gneis di \'m'io tipo. 

l'oC'l.'ie tutte ehe, con moltissime altre. di quei teneni fanno parte: 

soltanto nelle Alpi occidentali, in Liguria e Piemonte, essa si presenta. 

in alcune localitù! in masse pl'e\'ulenti, ed i' qui do\'e da noi ~ono 
limitati fino ad DI'a i cenll'j di produzione. 

Xelle l'eslanti regioni italiane fu ricercata in vudi altr'i punti, dove 

quei teneni affiorano, ma con poco o nessuno risultato pratico: fu 
attim solo una miniera e per breve tempo nella prima metà del secolo 
Sl"Ol'~O nel comune di Olinldi ('~allone della Liga) in pl'o\"Ìl1cia di 

Catanzaro. e ricerche senza conclusione t'urono t'alte a Levigliani nel 

~Ionte Pi:::ano. Di quest'ultima grafite, che è no\'el'aln n'a le grafiliti 

nel ~enso di Luzi, è l'itel'ila la composizione chimica dal Pro t'. l", Se­

:::tini negli +( Alti della Soc. Toscana di scienze naturali ». Processi Yerb .. 
\'01. IX. pag, 188, Pi&l, 18\)4, Tale gl'Ufite non ,la m pitl del4S,SSo o C. 

La !ll'afil,· in UUllI'ia. - Xel voiume XII (1!~m) delle • ~Iemorie 
de!5l'rittire della cUI'la geologica d'Italia ». puhhlicato dal R. t:fficio 

~eolog'ico. P ampiamente trullato dei giacimenti di antracite nelle Alpi 

ol'C'ideutali. e \'j è unneRsa la l'urta delle zone anlracitiche e g'l'ufitiehe. 

che 'lui riproduco a Tar. l. Il terreno indicato autl'Ucitico. come risulta 
dalla hellissima carta geologiea delle Alpi occidentali (Scala 1 : 400,0(0) 
puhhlicata ,lallo stesso Ufficio geologico nel [\)08. appartiene ai cal'-

.. --.---"'-. - - ... -.-.-------_.- . __ .... ------------~ 
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bonifel'o a facies ordinaria. mentre la zona : .. !Tafiliea propriamente 

dell" fa parte dei tel'l'eni a facies cristallina, 

In Liguria, e specialmente nella regione alla delle' val'ie Bormide 

(Calizzano, Osiglia, Pallare e ~IallareJ si sl'ilupparono sugli affiora­

menti di antracite numerose ricerche ed alcune 1avorazioni, le quali 

porlarono alla scoperta di porzioni di banchi di anll'1leite completa­

mente o in parte gratilizzati, specialmente nella pros,;imitil del con­

lalto fra il cal'lJOniJel'o ed il perlJlieo che qui sono a facies ordinaria. 

In tutta questa regione i suddetti terreni sono altra\'ersati da maSse 

porfìrÌc.:he di origine erutlira, le quali, se vi aggiungiamo le fOl'ti com­

plicazioni teUoniche che in tlllla la regione si manifestano, donte a 

fratture, seorrirnenti, ecc., possono darci la ragione deUa g'1'ufHizzazione 
spol'adica e localizzala delle antraciti. 

L'origine quindi delle grufiti liguri è nettamente organiea sedimeu­

buia e la genesi i:' attribuibile a metamol'fis-mo per locali azioni dina­

miche od eyenlualmente a metamorfismo di contallo; nOTI pal'e abbia 

anl[O azione il metamorfisl1lo regionale. ])i qui si \'eòe ancora la"1'3-

!l'ione del limitato sriluppo della colliyuzione e produzione della grafite 

in Liguria, poichè non solo i banchi antracitifel'i t'-ono, generalmente 

poco ]lolenti, ma Hon duppe,·tullo si sono lll'esentale. quelle condizioni 

1a\'ol'e\'oli per la 101'0 grafitizzazione. 

L'unica localitù. do"e si è potuto up1'il'e lIna minieJ'u òi grufiie, 

dichiamtn scoperta nel 1901. è quella di Isola Grande nella mlle della 

Bormida di 31illesimo (regione di Calizzano): iri è an'enulu Ulla con­

cenil'Uzione peIO :::;eonimento al contallo del permico. La grafite, del 

tipo amo!'1"o~ ri si pJ"esenta assai hl('ente ma poro l!utuosa al taUo, 

compatta e dUl'a si i-fuJda a f!ro~se lamine pel' scisiositù; il tenore 

me{lio in cal"honjo raramente supera il 60 o o' mantenendosi f,'a 50 e 

55 o o" Essa "iene tmItata per \'Ìa secca. pre\'ia cernila ed essicilziolle, 
macinundola con molino penòolare. e classificandola pel" mezzo di 

un 00; separator)t nello stahilimento di ~IlIriuldo. 

Xon vi :::ono per il momento aJtJ"i centri di produzione di g-ratite 

in Liguria! eschulenclo quelle pitcole ricerche e 1u\"orazioni do\"e e\'en­

ltlalnH'nle si possn sca\'are piil che gmfiLe. deJl'antl'ucile solo in pUl'le 

~l"1lfilizzato. di colore nero, (Ii aspetto tenoso. ma l'he dt·lla grafite non 

ha g'1i l'ssenziali e-aratteri. 

. , . "~ , . 
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LA GRAFITE IN PIEMONTE 

Di pil, antica data per la\"Ol'o e di maggiore importanza pe,' p,'o,lu­
zione sono i giacimenti del Piemonte ed in ~pE'cial modo quelli delle 
Alpi Cozie; nelle Alpi Gl'aie e Pennine si trovano pure af1iol'amenti 
grafilici di carattere differente da quelli delle Cozie e rire,'che si eb­
bero in \'alle dell'Orco (\'asel'o-llibol'flone) ed a Coggiola ed Oma­
vasso nella regione fra Cervo e Sesia (Kinzigiti grafiliche), UHt finora 
senza nessuna pratica importanza, 

Sui giacimenti delle Cozie abbiamo le puhhlicazioni dell'ing. \P. Xo­
varese del R, Corpo delle ~[iniel'e nel. Bollettino ,lei R, Comitato 
Geologico. dell' anno 1898, n, L Il 1'1'01', ~', Sact'o pubblicò negli 
• Atti dell' Accademia delle Scienze. \'01. XXXIX del 1004, lino "cdUo 
sulle Lenti gl"fljìticlte nella zona di'Ile Pil.'ll"e Verdi in Val di Lunzo, 
e l' ingegnere ~o\'arese negli stessi Atti. rol. XL del H)05, lo studio 

La !Jl'fl{ite Ilplle Alp': Piemontesi, nel quale i! trattato particolarmente 
della grafite Il tipo scnglioso che s'incontra in yarie formazIoni delle 

Alpi Graie e Pennine, 
~elle ~ ~Iemorie descritlh'e della carta geologica d' nalia )lo, pel' la 

parte che riguarda le Alpi occidenlali. l'al'gomento ~:!I'alite non è tl'at­

talo in modo speciale, ma si hanno utili insegnamenti sulla diffu3ione. 

distl'ibuzione e nalui'a delle roccie gratitiche! specialmente pel' gli 
studii degli ingegneri S. Franchi! prot'. Augusto Stella. e clello stesso 
ing, )lovarese, ~[olte notizie che qui sono ripOI'tnte \'ennel'O attinte a 
queste fon ti. 

Ulteriori sludii e lavol'Ì speciali non abhiamo su questo Hl'gomento, 

eselusione fatul di un breve. Contrihuto alla genesi delle g'l'lIfiti e rlelle 
piriti cupl'ifere nelle Alpi Cozie. dell'ing, f', Rodl'iguez puhhlicato 
n~l 1007 ('l'orino, U, T, E, T,l, sul quale 1;"'0"0 l'ilo,'ne,'emo in ~egllito, 
Dal 1007 in poi non rimangono che le notizie unnualmente t'ipol'lale 

dalla. Ril'ista del Ser\'Ìzio ~[inerario. puhblicata dal n, Corpo delle 
)liniere e che specialmente si riferiscono a "icende di carattere mi­
nerario delle lavorazioni (I), 

(l) Rir~ri!'!cn a png, -1-2 intorno ad 1111 recentel:H'oro dati 'ingegnere F. Rodrignez. 
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CPlllii u('oloniei. lituloniei (' slI'atiUI'alici. - Come g-iit ~i 

io dello risulta. dnlla Cal'La Geologiea delle Alpi Oedòenlali. ehe la 

zona J.!l'afitiea propl'iamente della fu pal'le dei telTeni a file·ies el'i:.::lallina 
e precisamente del c.:'ll'bonil'el'o; questa iJJdicazione pel'ù lltl SII quella 

('art~l il seg-no intel'l'ognth'o. 

~Ianc(lilO effelli\'amenle dati paleontolog-ici IH!I' i quali retii (1eJlll 

zona grafiti('(l possa essere stabilita con assollila seienlifiea eE'l'lezza, 

tutlu\'ia il falto di tl'o"al'e la ~I'afile nella zona antraciliea. t'. ('Ollle 

"edl'emo in seguito, quello di a"ere dell"untl'ucile in ZOlHl "rl'afiticn. 

anaJog:ie litologiche e di giacitura sia pel' le anh'aciti che per le gl'a­

flli, la cOlleol'ùanza dei ca l'alteri della zona gl'afiti('a piemontese ('011 

quella ,Ielle gra fi li stidane, nella quale furono tl'onlli fos"ili indubhia­

mente del cal'honifel'o, possono faI' l'ilenel'e con tuUa jll'ohahilitìt elle 

In ZOlla grafitica nost.ra appal'tenga al carbonifero, ehe si pl'e~enta (lui 
u facies cristallina, Dai dali della Carla geologica delle Alpi Occiden­

tali la zona gl'afilica risulta essere litologieamenle ('osi c-oslituita: da 

mit>.ascisli e gneis minuti gl'Ufltici, da srisli andalusilici e hiolitiei, 

da seisli grafitici eon hanehi di gl'Utite e con parti antraeitiche. iJ1e]u­

denti masse dioritiehe ad de più o meno laminate. da quarziti. (1<1 gupj:.­

e micascisU conglomeratici e micascisti a cioUo1i di qUHI'zo, 

Gli st.l'uli g'l'afitiei coltirahi1i, che pot:siamo chiamare la zOlla flN/Ii­

fica prodlfftil'u, sono contenuti nelle roecie a tipo ~nejss e mkaseisti: 

fing. Xonu'e:::e ne dii la seguente descl'Ìzione: ..: gli l!nej~s sono a tipo 

minuto con pigmento g'l'afitieo. di essi sono pal'le i cOIl)?lolllel'ali ~llei~­

siei a ciottoli pel' lo piil quul'zosi luminati e ~tiJ'llti: i micaseisti sono 

di tipi mollo snldati e (·.ompl'endono gli scisli {Il'Hfitici po\'eJ'i in quarzo. 

,'icchi ill pigmento l-tJ"afilico, passanti alle l! l'a fil i impure ed a quelle ('01-

tirahili >o, La zona g'mfitien produttiva si tl'o\'a ,'erso la )IH:-,e di tlltla 

la se)'ie (legli "rlwit:s e mi~1s('.isli, 

La !fI'arU(' iII JJl'o\'ill('ia di CIIIWO. - DalIn rarta )'ip'll'tata li 

T.n·, I l·i~m1t.n che la zona grafitka dui dintorni di Saluzzo H 8ud per,. 

Sanfront e Paesana. in "alle del Po. )'jmonta a X-E \'el'~o Bal'g'e. e 

di qui prendendo la dire7.ione media X-E enlm ileI dl'eondlll'i" di Pi­

nel'olo (pro\', 'l'orino), Da Saluzzo il Bl'iehera:-:io e~:=.:a unionI quale Ulla 
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stl'i:-;cia soltile: lungo C(uc:-;to tl'alto furono l'alte ,'arie l'ieerch,' e :-ope· 

cialmenle dal 1Uo-\. in poi a Sanfront. Pae::salli.l e Bal'~e t-' :-0010 nel lBtn 

è utlieialmenle nolata la pl'odll7.ione della :'!TaHte nella pl'o\"incia di 

Cllneo: produzione t'signa e di I(ualitù seudenti. ('he si mantennp 

all'incir"" snlle:Jm lonnellale an'Hl!' "ino al IHI·L 

La !Il'arilt' Il,~I ('il'eolHlal'io di PiuPI'olo. - ..-\ HI'j('hel'u:::,io 

ratliommento della zona gl'alilica si allaq.!H e pl'o:::.pgue e:'lopnlHlendo:-:i 

""Ile <I"e spomle della \"alle del Chi"onl' "ino a HOlll'e, alI' i nei .. "" a 
mezza slrada l'm Perosa AI'g-enlina e Fene~tl'elle. di dol'e nuonlmenle 

as:"ottigliando:"Ì 3 gUif;U di striscie in direzione E:..:t e poi S·~~ l'ipieg-a 

"el'fo:O Gia,'eno e Cumiana. Un po' tlnppel'tullo si phbel'o l'icel'che e la­
yol'i sugli amOl'amenti ,li grafite che in questa zona compaiono Illlllle­

l'O:-,i: pel' dume ulla idea ripl'oriuco sehematÌl'ul1lente il Tar. I L la carta 

del circondario (li Pinerolo sulla quale ~OIlO ~e:znali tutti gli atliol'il­

menti principali. l'i:,,ult.allte questo larol'O da nu'ii anni (li os:::eJ'l'aziolli 

t'alte (la l signor Carlo Salton, (lel'ito ~lilleral'io e Direttore Tecnico 

<Iella Sorielù Talco e Grafile \'al Chisone, 

.-\.pPul'e manifest.o che l'andamento degli atliOI'HlUenti è nel ('am­

plesso regolal'e e costante specialmente sulla destra del Chisone, entl'o 

la \·alle del Risagliardo e gilt giit fino a Bl'ichemsio, 

l hallehi Ili Hl·arill ... IUi'O andamplllo (' l'H'O ac,('idpll­

talitit. - Si nota ileI trallo suddetto il t'ag~l'llppar~i in un fascio. di 

tl'e pl'iucipali nfliol'Umenti, fra 101'0 paralleli: non s.i sono mai liuDI'a 

incontl'Uti giacimenti incl'ociautisi fra 101'0. nè discoròanti con le 

roecie incas:::anli. Questo andamenlo che può seguirsi per un tl'atto 

di eil'ca quindici chilomelt'i l'h'ela chial'Ulllenle l'ol'igine sedimentul'ia 

eli que:::ti giacimenti. che sono veri f)(wchi conlemporanei alla depo­

sizione <Ielle !'Oceie che li l'Ucchiudono, Il l'ascio pii, importante pe .. 

pro(hitlil"itù e ric('hezza è quello che può dil'~i incunealo nella rulle 

del Hi~agliat'(lo e che si ti,'iluppa sulla destra deL Chisone sino l'erso 

Pomarelto nella valle della Germunasca, ed è di questo t'he mi occu­

però in particolare, E$tiendo mugg-iol'mente lal'orato e quindi piil noto. 

dallo studio Ili esso si possono l'icantl'e conclusioni ehe "allIono. e 
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furono rif.:contrale. pel' tutti i giacimenti della zona gl'afilira senza 

entrare nella parli('olareggiaia desrrizione di ognuno. Ne ripl'oduco il 

dettaglio nella Ta'·. III, in pianLa e nella sezione verlicale !'IS. 

La interpretazione prol>nl;i1e che aUlIalmente mi pare POSM darsi 

della teltoniea eli quel fasdo. in armonia con numerOse os~el·\·azioni. 

Figunl 1. 

{'hl' llon ~ qui il luogo di elencare, falle alla supel'ficie e nel1e rarie 

miniere e1lP ~ono in e8:;0 disseminale. è quella per ('ui la ralle dE'l 

BisagliUl'do purrebhe seguire" all'incil'ca l'andamento ùell'usse Ili Ulla 

anlidinale. diretto ,,\r-SE ed inclinato verso S\\'. La eerlliem spezzata 

deHa anticlinale i.. l'iconoscibile al1a minierll di Timosella - DOl'llli­
~lio:-:i (r. fig. l) ed è manifesta nei rallon('eHi soUostanli alln miniera. i 
qtlali sezionano normalmente la cerniera e le falde della anticlinale 

~te:-:sa, A Ila miniera di Sias~era. all'estremo della \'alle det Hisugliardo. 

o\'e que:;t.lI si hilbr{~a in yallecole secondarie, l'asse dell'anticlinale 8i 

rnclclrizza clapIH'Ìma per poi inclinare a XE (\', fig, 2 p 8) e 1'untidina)e 

è completa nelle due sue falde . 
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Secondo una t'omunicazione epistolare delrinp-egnere Y. Xonll'e:-:e. 

questi. bus...mdosi sull'andamento delle masse gneissiche dell'alta \"ilile 

del Ri~gliardo! concepisce in\'eee }" rane ~tes.sa quale una sinclinale. 

che probahiltllenle finisce alla localilù detla • Cortili >. e ("ollega 
l'anticlinale di Sias8era con quella segnala a :\ord della diol'ile di 
Pog-f:!io Pini. o addirittura t'on l'antil'linale di cui ritieJH:' nueleo la 

diorite stessa, 

Xon è nell'indole di questo sCl'itto di :"riluppare questa intel'es:=:ullte 

dis<:ussione stilla teUonicu del fascio di banchi g'mfitici del Hi::;ag-lial'do! 

il seconda della interpretazione della quale possono del'Ì\'are ('OI1::::e­

guenze cli\'el'se di indole mineraria: accenno soltanto al quesito quale 

si }ll'esentn. e che Iu\'ori in corso nelle miniere potranno forse ma:.r­

giOl'mente chiarire in seguito. 

Al \'ert.iee dell'anticlinale, dO\'e il pieg-amento è maggio!'e (Sias­

sera J. e lungo le falde. do\'e l'intl'usione tiene masse dioriUehe di Po~gio 

Pini si a\'\'Ìcinano ai hanehi (1'imosella - DOI'miglios:i), si hanno le 

miniel'e di 111j~liore grafite con tenol,j )liti ele\'ati di carbonio e ma~­

~riol'e pnslosilù, ed in esse non :-;j hanno aceenni alcuni di porzioni i.lll­

lraeilo"e. mentre "erw :\ord slll1a ,lesl,'a del Chisone. <lo\'e i hnnt"hi 
nll'ono meno stl'izzati e piil si allontanano dalle diol'iti. si hall no 

miniere che <1i1l1no prodotti meno )'jcehi. e meno pa~tosi. e di t'ilrnt­

tel'p in alcuni punti tlntl'ueit0:30 l'ome Hlln miniel'n di Clot <le BOlllal'd 
!~la8selli) in \'alle Gel'lllanasca. La grafite si }ll'e:-:.enta dappel'tlltto <li 

tipo fll1lfH'{fJ, è pet' i tipi mig-liol'i assai unluo:3u. a lucentezza semi­

metnllicn. di colore che \'H dal g'l'igio acciaio al gl'ig-io piomho, Essa 

è in freneraI e di ele\'<1to potere colol'Unte. 

Il piegamellto della ZOlla gl'afiticn }ll'odllUira è lIna delle conse­

g'uenze del (,ol'!'ug'nmenlo alpino, il quale fu p11l'e causa della cri:-,tal­

lizzazione della serie dei tel'l'pni ehe ne furono affetti. e can~a paJ7.iale 

se non totale clelia grafilizzazione dei Imllchi cal'bonio~i e:-:.is.tenti in 

qllt'i t(-,l'reni. La \'icinunza poi ad l'~::;i c1t>lIl' intl'tlBioni (liol'itiehe fu 

altl'a prohahile caust eli tlna g'mfitizznzione ma:;rg-iore. in:.-ie.Jllt' a JIl0-

\'imenti pii, I(walizzali nelle Jlms:::p do\'uti a :-:pintr laterali. n seol'l'i­

menti di ns.:-,e:-,lanll'nto. l,t'si Ol'a palesi dai J'3lIgTinzamenti. fratture, 

l'h,wnfiauwnli. olHlulazioui: H('('iclt>1l1alitil tutte ehe si o~:-,eJ'\'ano nei 
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banchi ~tessj e nelle 101'0 l'occie inell:-::sunli. quasi :-:empl'e ~pezzettate 

t> lIlinulanwnle l'ipieg-ate. 

In comple:-:so ~e i hao(·hi di grafite manlellg'ollo una l'el'la l'egola­

l'illi di andamento generale. pel' direzione e pendenza. non I1Htnlpogol1o 

- , 
G, , 

')l1 . 
.-.) ~t 
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però mai una regolal'ità qualsiasi nr.lla loro potenza, e dore si hanno 

raggrinzumenli, rigonfìamenti. ondulazioni, lì cOrJ'ispondono arricchi­

menti nel banco. tu'ricchimenti di <[uantilù pel' il l'alto ehe il hanco 

\'i assume potenza maggiore e unicchimenti (li qualità pel'chè la 

gratile vi è piil plII'('l, 

Xelle fig, 3 e 4 si hanno esempi di tali accidenlalitù che si ritro­

Vano del lulto analoghe nei banchi di antracite sia di Ligu~ia come 

di \'alle d'Aosta: di ~uest' ultimi. per iI confronto, I"ÌpOl'to i ,lisegni, 
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nelle lif!' ;l e li, nonlli all'inl!, S, F..allehi e pubblicati nel citato 1'0-

lume XII delle • ~leUlorie degeritlh'e della Carla geologit-a d'Italia >, 

PosRiamo ,'agf?J'uppare. per le nostre grafiti, le accidenl-alitù delle 

J'occie incassanti e gli arricchimenti che ne del'irano ai banchi in tre 

eate::rorie; 
1:. raggrinzamento semplice deUa l'occia incassante: 
21. raggrinzumento con fraltura del1a roccia inea::--:sante: 
310 ondulazione della roccia incassante. 

If _---=~:.:'<:.::a~la::...!I.:.:..:1::D.:.Q.:.O....:-~, S 

Fig-ul'n 4. 

Ho l'uppresenlalo schematiculllente nella fig. 7 queste tre categorie. 

ciascuna nelle quali presenta particolari caralteristiche e tutte "uanlt> 
si possono incontrare sia al iello che al Iella del JliaciOlento. pel'ò pitl 

n'equenti nel lello sono le accidentalità di j" e di 2" categoria. 
Gli 31'l'icehimenli dellu prima (raggl'iJlZc'lmento semplice) affettano 

la l'o ,'ma tuhulare chiusa: il diametro di questi luhi (che i minalori 
de8ignuno col tet'mine descl'itlh'o di Salami] pw') l'ul'iut'e da pochi 

centimetri sino a uno o due metl'i al massimo: il loro asse non segue 
lIlai la lineu di mus::Iima pendenza del hanco. ma l'i giace diagonal· 

mente. (' la loro lunghezza non supera genel'almenle i Hi o 20 m.: iII 

,---~---- -'------------------'-­.. -.' 
~, 
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e~si la g-rafite è di~pl):-:.la parallelamente alle :-:.alhullde a sl'og-Iie ('on­
etantl'iehe a guisa di cipolla. e \'er:-:.o il centro si hanllo le qualitil piil 

, dec'he in rUI'honio e di maggiore pustositù, 

Fi;.::ura a. 

Figlll"1I 6. 

Gli arricchimenti della ~econda calegoria (rag;rrinzamenlo con t'l'at­

turaI possono snddiddel'si in due tipi: tino a forma triangolare ('on 
frathu'a al vel'tiee che si riduce ad un sottilissimo stucco nella roccia 
ineilssilnte: questa t'l'attuI'(\. pui) talvolta allal'gal'si e formal'e cosi'una 
apotì.:-:;i tlell'ul'l'icchimenlo lriangolure; l'allro a fOI'n};l lI'al)ezioidale ill 

cui sono generalmente due le l'l'alture o apofisi che da esso si dipar­
tono. Le dimensioni in sezione tras\'ersale degli arricchimenti lrape­
zioiflali e triangolari sono per lo piil magghH'i di quelle degli arrie· 

., 
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chi menti luholari, raggiungendo tal\"{)lta i a () .1- mdl'i di larghezza 

o ':! () 3 metri in altezza. L'a~~e 101'0 è pure es.~o disposto di shit,CO 

rispelto alla linea di massima pendenza del h11m'o, ed P ~empre nor­
male all'asse degli arricchimenti luholari. In quanto a lunghezza, 
essa. si mantiene all'incirca come quella degli arricchimenti luholari. 

Xon è po~sibilc pt-'r il momento st.abilire :0'8 questi piega menti fra loro 

normali siano () non contemporunei. e non ~i è mai \'eriticalo nncol'U 

il caso che e:;si ~i inlel'sechino. Gli lini e gli altl'i di questi ul'I'icchi· 

menti costitui::;cono le parti .di giacimento ('he posf'iamo tliI'e a tipo 

colonnare. 
fn vicinanza di tulte queste accidentalitù il hanco di gratile ~i l'idLH:e 

in generale a. pochissimi centimetl'i di potenza: la gratile o rort=e l'an­

traeite e le porzioni eventualmente bituminose dei hanchi. prima nneol'U 

del pl'oce~so di gl'afitizzazione, vennero come spl'emute dal banco e 

cacciate in queste pieghe; è facile trovare verSo la 101'0 parle ten­
trale dei pezzi di roccia inl'assanle a\'\'ilupputi dalla grafite laminata. 

Quanto maggiOl'j sono le dimensioni delle pieghe e tanto pill e per 
maggiore tratto il banco si islerilisce, ma lo stal'co grafitoso di et=so 

esbte però sempre ed all're lIna guida assai sicura per pl'osetruil'e nelle 
esplorazioni sia in direzione che in pl'ofondHù. Xelle miniere ore la 

grafite è slItlicienternente ricca (oltre il 50 0/0 C.) si possono aneora 

collil'are i banchi ,Ii ~5 a 30 cm. di potenza. 
Gli ul'I'icchimenli della 3" categoria (per ondulazione nella l'accia 

incassante) si possono presentare sia nel letto che nel tetto del giaci­
mento, come ptll'e in enll'ambi contemporaneamente; essi superano in 

generale, come dimensione, gli ul'l'icehimentl colonnari e lah'oIta 
raggiungono anche i cento metri di lunghezza sin, nel senso della di­

rezione che nel senso della pendenza: il banco peto essi l'igonna e 
raggiunge i tre o quattro metri di potenza ed anche più, assumendo 

l'aspetto di una \'era e grande le n/e, il cui aSse in generale giace 

diagonalmente rispetto alla linea di massima pendenza del banco. Xel 

C'omplesso la grafite di queste grandi lenti è meno ricca delle precedenti. 

Henesi dei hanchi (li nl·ariLt~. - Riassumendo quanto ho fino 

a qui esposto possiamo concludere: che i giacimenti nostri di grafite 

-- ------- ------------------
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derÌyuno da baoehi di anlra('i!p i l)unli. pel' 'dinamomelarnorfismo 

regionale (sollevamento alpino), fOl'se anche per metamol'fìsmo di 

contatto (intrusioni diol'itiche)! coadiuvalo dane azioni dinamiche ol'i­

t!inate dall'assestamento ulleriOl'e dei lerreni che li ra('chiudono (acci­

dentalità delle roccie ineassanliJ fUl'ono grafìliz'l .. uU neHu )01'0 grande 

loialitù, salyo in qualche punto estremo yerso l'esterno dt>lIa zona g'l'u­
fitica, 0\'<:' f:j hanno Hceenni di parli antl'acitose. le qua1i elei resto ci 

rlo(,lI111entano mug!:!iol'menle eil'ca la genesi che riteniamo possibile. Già 

1lell898 r inp'. Xo\'arese era di quesla opinione, ed i fatti osseryati 

in ~egui!o eOll una seI·je di la\'ol'i faUi neJln jlroton<lità dei han('hi. 

non r hanno che confermata. 

Xel 1903 l'rasi in('ominciato ad incontral'e alla miniem di SiHs~el'U 

dei giacimenti grafiUci forlemente l'ad(h'izzati e molto raggrinzati gia­

('enli nella falda meridionale della anticlinale rammenlala. Il loro 

insieme si puù ora ripl'odl1l'1'e quasi completo (l'. figura 8). Appella 

!"t'opt"l'li e per poeo tralto noti. quei giacimenti pote\'uno e~!:'el"E> 

Sl'ambiali per filoni, e la spezzetta tura delle salhande degli gneiss 

inca:-,santi dare l'apparenza di fratture negli ~neiss stessi. SOI,:,e 

allom il dubbio all"ingegnere De Ferl·ad. a quell'epoca Capo del Di­

stl'etto )linerario di Torino (r, ~ Hiyj~la òel. gel'rizio minerario)l> del 

!S)03) che a SiassPl'a! olll'e ai depositi di origine organica contempo­

l'UIW3 :t11a deposizione delle ,'occie incassanti. re ne fossero altri poste~ 
rioI'i. di natura tiloniana t'OH distinte salballrle, donlti· ad intrusione 

di composti carburali in spaccature tt'us\'et'sali alla stl'utifieuzione. 

Ol'mni è assodalo che anche quelli l'addrizzali sono banchi come !Ili 

altl'i, paJ'alleli Hf!1i gneiss clw li incassano: de\:ono n\'ere suhito farli 
scorl'imenti di teUo su letto. i quali inll'an'('(liamo ora pel' il slIc{'e­

deJ'si numeroso, quasi a rosario, di raggl'inzumenli lubolari. e questi. 

an('he qui. mantengono la caratteristica che hanno in o!Ini hall co. eli 

H\'ere la direzione diagonale ,'ispeUo alln linea di massimll )lenden~a. 

L'idea di una origini> di\'e!'M dalla sedimenlarin fu !'itelluln possi­

'hile per lulle le nostre grafili dull'ing. F. Hodrig-uez. il qual" puhhlki) 

nel1n07 il giù rammcnu!to \'olumeUo 'I( Le miniere di p-rafili e di piriti 

eJJprifere nelle Alpi Cozie >. 

E~li in condusione t'rede (')Jt.> aUe g'l"a fil i no~tl'e {thr m~~ol"ia alle 

. -._~--~-- ~ .. _-+----_.-.------_. 
~ . 
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piriti cuprifen' del Belh e Ghini\"ert) si pO~ffi attl'ihuire 111m OI·j~ille 

analoga a quelln delle pirili cuprHel'e del .:\Ian~feld e cioè nnn ori~ille 

idl'iea. 1 falli fondamentali di tale opinione sono così esposti dall' jl1f!e~ 
gnere Rodl'jgllt'Z : 

1" arrotondamento delle parli sterili (l'o~nonil inrhlsP nel p-ia­

<-"Ìllwnto: 

~o inclusione (li particelle sterili, quasi impel'celtihili nd oC'-t'hio 

lludo, tontenille nelle pagliuzze di grafite. che si dh'idoJ1o ilueh'es::.;p 

per quanto si dirid~ la materia: 
B" per la forma del hacino ehe Ili-esenta delle lenti l'iel'he lit do\'" 

un {'anale sem))]'a essere stato un tramite di immissione di materiali 

<:he yj si depositarono e l'area è spesso interrotta oltre questo canale. 
in direzione. 

E. serupl'e ~econòo !'ing'. Hod,'j:.nlt·7.: <!( pare che si sia in presenza 

di Ull deposito idrico-fel'l'ug~jnoso derinmte da intrusione di SOl'ttt'lIti 

relTuggiJlo~e e composti carhurati che a\Tehhero originato que~lu JOI'­

mazione per riduzione allo stato lihel'o del carbonio con deposito si­

multaneo fel'rugginoso. Qneste inh'usioni pare siano a\"\"enule nelle 

fl'attllre pl'ee~istenli ne~li gneiss e che si siano diffuse n,ella stl'alificu­

zione e altresì che le emanazioni siano a\'yenutt> fI'a II;' ilcque del bacino 

originando così giacimenti di origine filonitlna e inlerstl'aliti(·a'l.ioni ». 

Il fatto delI" arrotondamento delle pal'li ~tel'ili illdll~e nel ~jari­

mento ha! secondo il mio pal't'l'e, po("o a elw fure con r ipot.esi delle 

intru:'Ìoni di soq!enti: in queste non \'edo la eilpaeitù di Pl'oYocal'e lIB 

l'otolalllento dfi LloC't'hi staccati dalle pareti òelle :":upposte pl'erBistellti 

fI'altul'e de~li ~neis:o: (rognoni). menfre è comulle ('!Jt~ in tutti i ~jnci­

menti che furono so:r:retti a mo\'imenti. quali ne ~uhil'OIlO i JlOstl'i. 

moJLa pal'le òel materiale i· l'idollo n hl'eccjanw o :":tirato od èl1'l'otondato: 

unn caratteristica bl'eccia di g('oninwnto di qlle~to tipo si ha nella mi­

niera eli COlllha '-jola in \"al ChisOlw (r. fig, fI). dore sono f)'ummischinti 

ntH'lei di grafite e 11tH' lei di slerile in un cemento argilloso grafitico. 

Le inclusioni l1linuti~~jJJ1e di slel'ile. ehe si pO~~OIJO rpdc)'e solo li 

micI·oscopio. sono in g't'uerale di Plll'O qUaJ7.o. t'd ho p'iil u('('cllnalo a 

pago 1~ alla pl'Ohahile ~ua origint' primaria. Le altre non micro~('o­

piche sono le ordiunrie impuritlt di quah:.iasi g-iacimenlo sedimt'1l1ul'io. 

---------------- ---
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Il terzo faUo lonrlamenLall' è hasalo su os~el'\'azioni nOll Il}'et'i:"t' 

ne complete. quali s.i potenltlo fare in quell'epoca di lavol'i alll'ora 
poco s\'iluppali e specialmente e~eglliti per db:l'enderie dagli aftiora­

menti: era naturale che in questi si scegli,essel'o i punti piil l'il'('hi t' 

pill potenti e quindi si a,'esse sempl'e a· che fare con ~1i arl'il'chinll'uti 

colonnari in genere, onde Cl queste accidenl.alitù. molto importanti dal 

punto rli Yi~ta mineraI'io. si diede eguale impol'tnnza geolo.!!icèl. mentre 

sl'uggh'a il ratto \'cl'amenle IbndulIlenlale dell'andamento dei halwhi: 

di qui In fhlsa idea di canali di inllnis~ione e di lutto il l'e:-:to, In 

quanto al deposito fel'rugginoso. spiegahile. dore esiste. agli aftiol'a 

menti per cil'eolazione diseendenl.e di 3<.'qUC estel'ne ossidanti le pil'ili 

del haneo stesso, esso è qui da noi di pochissimo l'i1ie\'o, non certo 

pamgonahile ai c",,"I!erislici • Cappelli di re,'ro > delle miniere cii 

Boemia: ed in jll'ofonc1itù l'S80 è così limitato da non potel'lo alllmetlpl'e 

('ome fatto fondamentale di tutta lilla genesi. 

Del reslo molle analisi di ceneri delle gl'aliti eli ~rol'ayia. la tui ol'i­

gine è organica ~edimenlal'ia. dllllllO. secondo Kretst'hmel'. il 3:l.;)S o/u 

di Fe~O:\ mentl'e YDrie analisi delle noslre dimno fra 11.63 e 16.8 tlJ'o 

eli Fe~oa nelle ceneri: la quantitù quindi {leI ferro non è Suffi('j(>llte per 

ammettere un deposito fefl'ugginosu sfleeiale. e la sua pl'esenza è :::em­

plicemenle da attrihuire alle ol'iginurie pil'ili CQIllP (' staio aCC't'nnato 

anche a pago EL Ferro allo st.ato di solflll'o P l'lll'is.simo nelll: nostl'e 

g'l'i1fili: si hanno itn'ece degli ossidi. 

)[anca poi uò es~e la ~l!'uu.uI'u. e. nelle salhallde e nelle gl'il fiti stt's:-:e. 

quei minerali di iIltel'3ziollC specinli ehe (l('compagllel'ehhcl'o i f!illei­

menti qualora fO~:-'PI'() ol'iginali da Itmomcni postruleunh'j (Y. pHft, 1'::2), 

Lasciando infine di discutere la J'idm:.ione del curhonio eia l'ill'hlll'i 

in so1uzioni lerJ'lItr:.rillo:-:e. tanto piil dw mnneano le forlllule di l't::'Hzione 

sulle quali ,leve (~~sel'~i fondula la tesi deIJ'ing, Hodrigtlez. mi pare <'Ill' 
questa. di fronte a lutti i dilli l'cl i falli che renni esponelldo. sia 

lmlt.ando deJ1a gt'lIcsi dt>lIe gr'uliti in gener'ule sia ll'attundll iII pm'li­

('oluT'e delle no.:;lre. non ~iil l'iiI to'oslenihile e (la s~lI'lal'~i ~Pllz'alll'o, 

Que:o-to mio ~('I'itto em .!!iù iII CO l'SO di l'fUllIpa. quundo l'it'('retli dal 

~i}!nol' ing'. Hodl'j~tlcz un StiO l'eCenll' I<1YOI'O, dn me prima lIon ('OIlO­

~('illlo, inlilolalo « Il l'e"lIIo-Carhonirel'O Alpino> IAlpi O('ridl'nlali 

',.-----------
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Italiane) edito nel UHi) il~. BenÌJ"mo Cana,"est' dalla Scuola Til'0gl'alil'il 

Sale:-oiallu. 
In e~so l'A.uLore si oc('upa pure delle gl'aliti. i g-iacimenli delle 

IIuali fa derinll'e da quelli delIl"' antracili e rientrare con queste nello 

!"teg~o OI'Ì7.zontE' l'ill'honifel'o (l'l'a lo Sletimiano ed il \restraliano medio). 

Egli ~t'pal'a perù un bllcino antracilit'el'o da uo hal'Ìno ~ralilil'o. thl i 
c[uali pone. ('ome zona intermedia. quella delle .c Pietre rt'rdi w: queste 
::;al't'hhel'o !-'t't'ondo l'A. O( delle ('olate post-carbonirere di l'occt' Ìnll'u­

sh"e nel l'a l'bo Il i rel'O ,. ed in e:o'se e nelle lllaIlire~t.azioni gl'tltilit·!Je dt'lIa 

zona :'!te~sa egli "t'dI'ebbe il filo courlutt()n' t'm i due hadni. tl'3 i quali 
non \"j :::ul'ehbe soluzione di continuitù e quinùi lIn' ol'i~.dne l'omune . 

. L'azione metamorfica che. se'C'oudo l'A,. iwrehbe delerminato il pas~ 
~ag::ri() t'l'il anll'uciti e g'l'utHi pUl'tirehhe da lino speeiaIe lh'ello da lui 

chiamalo t< g'eometamOl'fico l+: al di BOpl'a di questo li\'t'1I0 le antraciti­

:;;ul'ebhel'o l'imu~te inaltel'ufe. al di solto e~se si sal'ebhel'O g'1'l.wtizzate 

pel' azioni metamorfiche magg-iol'mente intense. 
XOIl è qui il luogo Ili disculere sopl'a i concetti espo~ti dall'A,: è 

da nohll'e solamente come egli ahbia completamenft> ,I hhandonafa l'idea 

(Iella gene:.-i idrica delle grafili, 

Colli\'H'l.iollt'. pl'odu'l.iolle t'_ ('OlllllH~I'l'io dplla tJl'~dilp ili 

Pil'1110Ilr(. sino al ·lHHH. - La prima ~1'afHe noia in Piemonte fu 

quella del Pinel'olese. al pr'inc.ipio dello scorso !'1-ecolo. ~OU() il nome 

di h'J'i'l/ Il-f'J'ff: nei « Cenni di statistica lllinel'alo:;ica dp~li Stnli di 

s. lI. iI Re tli Sardegna> del 1835 è citata ,Iat Barelli. e dnlle Stati­
:;tkhe sull' in{lu:,tda miner'(tria in Iltt!ia dul 18110 al t&~O l'i!'1-ulta ('.Iw 

I . .dil nel 1~t30 si ha IIna pl'odu7.ione di S4- tonn, di lelTil nel'a, Si pui) 

ritenere che le l)I'ime rolth'uzioni si iniziarono t'l'a il ISa5 ed il ISIiO, 

E~:m t'l'a usata allora. solamente come malel'ia ('olm'unte, e rome 

tale $cit\'nta. nhu:-:;irarnenle con la\'omzioni saltulll'Ìe e ~rOI'l.H1i('h(~ t-:ul;li 

atliol'amenli e considerate come t'n\'e. Questo stato di l'ose:5i lH'o'-"a~s~ 
~ino al 1&:H·S7. anni in cui si riehiumurono i eoltin1.lori nll'osser\'anl'.3 
della legge ~arda del 18.:')9 e cominciarono le t'olti\'flZinni in miniere 

l'egolal'i. almeno eli fronte ulIa legge, Xon del tutto regolari però di 

l'l'onte all'a l'te minel'lHia. ('hi> el'usi pl'oseguila pel' lo piil la ricerca 
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contemporaneamente nlla colliraziOlw S(·I1i'.a preparazione a)('unn. se­

~uendo fin do\'e era pog~ibi1e. dUp'li nffioramenti con discendel'ie () poz­

zelti. g-Ii arrj('('hilllenti colonnal'j t' sl'rulLandoli completamente s.enza 

preoccupa l'si dell'aryenire, con Ja\'Q)'j IU'O\'visorii e di })O('o tosto. Di 

t.ale andazzo si ha 'ancom notizia ne) HlOO. chi> r Ingellnel't' Capo del 

Distretto )Iineml'io di Torino. nella .. Hh'isla del ser\"Ìzio minerario)o di 

quell'anno. lamentara l'Dille fossero rare le ricerche in traverso haneo 

e l'ihasf:.o. stalo questo dallllo:-:;o al regolare sviluppo dell' industria mi­

neraria. e minacciava Jn reroca del permesf'o di ricerca quando fos~e 
rÌc-ono:-:cinlo che i Iarori anzichè a st"opo di ricerca el'ano diretti allo 

sfl'uttamento immediato. 

La terra nera era "enduia senza nessuna cernita! e macinata sempli­

eemenle in molini ,'udimeninli: il commercio di essa continuù ('osi fino 
\'el'$O il 1898. 

La pl'o<lllziOlH' intanto dalle 84- tonno del 186(1 era salita: 

nel 1880 a tonno 13~7 

• 1800 a ~ 173:") 
• 1896 a • 3148 

Il pl'ezzo ~i manienne sempre bas:;:o (max. L.40 per tonnellata I e 

da esso è dipeso il ('l'esce l'e òt"'llo smercio t"' della ~Spol't~ziolle. Que~ta. 
f't'condo 1p ~bltislieh(' doganali. 

da tonno (;8 nel 18liO suli 

a • 408 • 1870 

• • 3{~1 • ISSO 

• • 1370 • 18$lt) 

• • ;17~7 • 18\10 

(ili accapul'I'alol'i l'OI't'sliel'i mollo pl'ohabilmenle. ::riunla il òe:o;tino, 
la trattanwo con i òonlti metodi per ottenel'p dalla teITa nern delle 

autentiche :zrafili. 

Fu IWl' mel'ilo ed inir.:iati\'a del Conte Enl'Ìco Brayòa. torinese, ehe 
r indusl,'ia della :zra fi le. insieml' il quella del taIto. nel Pinero)t>sl'. 
da cil'ca Jl 18UB in poi. presl> UII \'ero s\'iluppo: il suo intuito e la 

lar::rhezza di ,'edute. che n,'rehhero llH'rilalo lIna mi:zliore sOI'le li lui 

:-:.tesso. ,'alsero ad aprire nuori e pii! rasti ol'ÌZr.:Ollti ai suoi sll('('e~sOl'i. 
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Con rintt'l'\'enlo di capi-millulol'Ì cupaci la eoltirnzione millel'ill'Ìa 

\'enne eondoUa un po' meglio ed il materiale :-:('<\\"<110. t'la::::-:ifit'a(o IlP!' 

qualitù a seconda del tenore in cHl'bonio, sia :-,ui ('anlieri di lIlinit-'ra. 

do\'e un ocehio esereilato puù cli:-:tin:,ruel'e dal colore della !ll'alitl" 

:-'ole~:-:a i tipi migliol'Ì. sia sui piazzali esterni di l"eruita. 
Si fOl'marono l'osi delle marelIP (,olllmel't'inii de::-tinale il :-,odcli~fhre 

allp eshtenze di alcune altre hl'ò:H1che del ('OIlSlImo nJl"infuol'Ì di (fuella 

:-:olila di lIulle:l'ia t'olorunle. Il trattamento eOlltiutlù ari e:-:sere qUt'lIo 

per eia s"C'l'a, - ma con mi,!.diorali molini cileni! ph4el e ('01) slll'l'es~in\ 

cla:-::<:.itìcazione pel' ,'olume in huratli il n~1i di :-:eta. - La es:o-iceuziolle 
11t'i pl'odotti eel'niti era faUn su appo:-:ite aip. 

Coltivazione f· tl'altalupnlo aUliali. - Iniziata la l't'golar€' 

coltinlZione. questa prosegui :5empl'e migliot'Ulldo, Ai capi-minatori ~i 

ag~iltnsel'o te('nici, dil'ettol'j di miniel'e. ed attualmente le \'arie miniere. 

~elllpl'e piccole, pel' il fatto che la di$posizione dei bunelli non lwr­

mette di OI'ganizztlre, nel cor:;;:o di pochi anni. g't'l.lndi centri di colti­

razione. sono bene tenute, egregiamente organizzate e condottt' a 
l'e.!;!ola d'arte, Il metodo di collh'azionf' è \'ariahile il $econtla <leI tipo 

rlei giacimenti. se colonnari o lenticolal'i. e non re n"p uno speeiale 

cal'atteristico: è rigoro:-::amente eseguito il !'iempimeutn deg-li $ca ri t~ltti, 

In alcuni lu\'ol'i importanti di pl'eparazione la Societù Talco e Gra­

fite 'Pal Chisone, che possiede la massima parte delle coneessioni pel' 

grati te. ha applicalo da alcuni anni, tOIl SlIcct':..:.go. agli aranzamenti. 

i martelli pneurnaliei a rotazione tipo Ingel'soll, Ad eliminare il pri­

mith'o lI'''8porto a slitta dulie miniere alle pitl prossime rotabili la 
stes~a Societù possiede delle oppol'tune funicolal'i aeree. ('ome ti Sia~­

Sf'ra ed il Clol de Aoulal'tI (.\ra~.selln do\'e non el'a con\'enienza costl'lIITt 

delle l'otabili. mentl'e inrece ne furono tral'eiate lù do\'e l'economia 

ed il terreno lo hanno pel'mes.so. 

Il t'atto di es~el'e tutte in terreno Illontul.nloso. e quindi disposte 

sempl'e tl mezza ('osta. ha eliminalo per queste llliniel'e la necessitù di 

riemTel'e ai dispendiosi mezzi di estrazione ed a quelli di eduzioJle 

delle acque: questi servizi ,'engono fatti economicamente per gallt'l'ie 
cii p~tra7.ione e di scolo. 
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Per ca~i slraOl'clinaJ"i la slt>~~ Socielù \~aJ Chi~oJ1e flo8~i(>de lIJla 

pompa di e::aUl'jmento <o( tipo Cerpelli )o il molore elettrico a COlTente 

continua azionalo da dinamo mossa da motore a benzina. impiunto 

di eoslruzione tutta italiana (Soc. di Sa\'jgliano)! che put'J dirsi semi­

fis~o. pel'ehi> facilmente lI'àsp0l'labile don> OCCOI'J'3. Con qUt'ttti me­

lodi anche le \'ec{'hie Jaro!'Hzioni di fefTU nera si sono pel'Jeziollate 

e ,'nnllO lrasl'OI'mandosi, IWI' quanto ancora Iimilalt', in belle p 1I1OCh'l'l}e 

miniere. 
Il tl'attamento è genel'Ulmente falto per ,'ia SPl'.l'a ('011)(> per il pil:-:'­

t'alo: il procloHo deJlt' miniere l'iene dapprima e1a~sifjealo sui ('alltieri 

eli sca\'o~ formando quasi rluppel'lulto (la una a tre qualil.ì per milliel'a. 

qualitù ~o\'ellti dh'el'se da rlliniem a miniem a seconda della dif'rerente 

natul'a di queste. e ehe \'engono :mi piazzali degli slabilimenH (I fol'­

nHu'e sei tipi di lJlatedale cernilo: i tipi S0110 dirisi pel'lenol'i in ('HI'­

!ioDio: si ha co~i In seguente du~sifica7.iolJe. ('011 g-Ii l.l:,i C'ol'J'i:o;pondenti: 

l'' C n 70 -' {I I fin ('O 4;) -:- Un tipi rondel'ie, . " 
\ 

Ilei' 
III" CIl 21) -:- 45 . " 
1\', C" >40 " I lu hl'i tictlzioni gl'o~solane \':\ C o l! 20 

\'1" (' " < 20 \ e mutel'il' colol':.mli. 
~ " 

Il J1Jatpl'Ìale cernito ed e~:::h'cat() o na!ul'i:I}menltl o J)€~I' mezzo di 

e~~i{'l·atO!·i l'otatiri. \'iene IlHu'inato in 11l1llilli cileni oò in mulilli a 

palle nr! nlhero ol'jzzolltale. La ("la~silicaziOlw pel' \'oluuw \'iene fattH 

l'PI' la mll;zgiol' partt' delle ~,'nliti lruttate ('OH i Sp}pclOl' g-iil J'HlllnWII­

tali. P iii udalli che i hUl'1Ilti con i "eli di :-:ela, 
La finezza IlIpclia dei IlI'odotti ('ol'l'isl'uncle al X, 14 della H'la di 

Ztll'if!o. ossia nlr inl'iI'ca JK){) maf!'lie pel' ('111=, 

Quando ~i ro.!!lioJlo Ilmggiol'i (inezze ~i pl'orerle alla 1Il1irilln?iOJw 

a 1I101'1e dei pl'odoUi dei Seh'dol' pel' mezzo cii la111huI'i a palle. Oppor­
tuni ill::,ae(OutOl'i automatici ne formano :,<l('cohi () hal'ili pronti l't'I' la 

~1lt'diziolJl·. 

PI'odilZiolH' t' ('OIIlIllI'I'(Oio d"lIa !J1'afilf' iII Italia. - COli i 

dati della .. Hidsta del :"el'\'izio millerill'io,. ho fOl'mato la tnlH'lla dt>lIa 

~----~,-------,-----
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pl'oduzione italiana. il pa~. 47. dal1a qualI;' risulta pure r importanza 

a::::sullta dalla procluziolW di grafite nella prorineÌa di Torino. 

~opl'a uu lolale di pl'oduzione in lIalia dal 19tH -7 HJJ4 di 101l1lel­
lale 152084 la IJI'o\'ineia di 'forino, ossia il solo circondario di Piuel'ulo. 
ha dalo 101111, 118H7, l'ad al 78 o o' di fI'onle a lonn. 1;-)(iO della 1'1'0-

rilJ('ia di Cuneo Il o o) ed a tonno 3~()4-7 della pl'orinria di (it.>lIora 

I\'alli della Ilol"lnidal 121 o o). 

11 consulIlo in Italia è l'appl'esenlalo dal 31.6 o o della pl"O,luziOlle 
totale, e(I eSso \'jene ripartito Jlt:'I' qualità up]ll'ossimalhumente tome 
seglle: 

Tipi a hasso lellol'e ,Ii eal'llOniu 110 o o '7 2~ o o C.) per malel'ie colo­
ranti t' luhl'ificaziolle g'l'ossolana delle rotaie dei tram ciJ'ca il no o l)" 

. Tipi a lenol'e piil ele\'alo 130 o o -:- 60 o o C,) per usi ('onenti di fOIl­

clpria. 4-{) o o. 

Per i tipi superiO)'i nostri f70 o o C.) non c'è esito fra noi~ e qllesti 
,"anno tutti pel' l'espo)·tuzione. 

Ripol'lo nelle lahelll' che ,ei!Uono il lolale delle citi'e per il 11l()\'i­
menlo commerciale della /ll'afile gl'eg/lia dall'nono 1901 al 1914. ed il 
dettaglio per l'e'pol'laziolle dal HJlO al l' sellll'sll'e 1l11!i incluso. cOllie 
l'isulla dalle stalistkhe del MinisteJ'o del1e Finanze, Direzione ('t'ne­
rale <Ielle O"I)(>lIe. 

.\ lIld IlIIlu'rt,,;d"ll" E~I·l)rtmd"lIt' 

l"UII. {"IIl!. 

HlOl IO~ 71U11 
1\11.1-2 liO 7098 
11103 03 7068 
1904- 5~ 734-1 
1!105 107 6810 
1!KI(j 301 mIO! 
HMI7 2fjJ 7474 
HlOS :J8:{ 70m 
lnO\) l-W 81~r) 

l!1I0 ~~W 7M7 
l!1!1 ~Jt) 71\33 
191~ 4-0:3 7iS5 
lnl3 bH7 ~'3:!H 
11114 I H::.! 7r~H 
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L'e~pol'laziolle si è mantenuta. salvo lieri o~l'illazioni. annllulmente 
quasi costante. Di fronte alla produzione eS$a l'ilppre~enta il U8.4 o o 

durante il periodo di tempo eon~idel'ato. 
E,"idenle consrg'uenza della nostra guel'fu è la ,"m'iazione che ~i 

notn nel 11) semestre del 1916, durante il quale sono esportati in ["rancia 

e Gran B"eltagna quintali 27411. ehe rappresentano il D~.2 o o della 
esportazione total~ nostra per questo semestn' t'd i 4. 5 clelia media 

annua dI e~pol'tnzione in Germania nei sei anni pl't:'cedenti !quint. 3-1:62:3). 
L'importazione di gl'utite greggia si è mantenuta in limiti assai ri­

stretti (media annua dal !BO! -i- !Da quintali 22211). non così. COllle 
\"edremo in ::;eguito, quella dei lavol'~ di grafite (t'I'ogioli e materiali 
refraltari carboniosi) e quella dei carboni composti pc,' l'elettrotecnica. 

Per il periodo lDlIl-W!4 la nostra esportazione ru mediamente 
cosi ripartita per quantità e qualità fra i "ad paesi: 

Germania 4;;.0 o o per tipi superiori (70 o o C.) da fonderia. 
li'rancia . -;.H.7 0 o p.tipicol'rentidafond.eperlapr;leù{ouI·uPftuJ...·. 
Gran Breltagn" 15.0 o o per tipi cO"renti da fonderia. 
Belgio. 
S\'izzel'u . 

Russia 
Stati Cniti 

I 
I 

4.7 o o » » » 

!2.1l o o comples8il'amente per tipi cO''I'enti da fonderia. 



I. 

- 50 -

Da quesli dati vt'diamo eome le IZl'afiti italiane siano l'appl'e:;.pntntt' 

solo da tipi cli gPl'ondo DI'dine e come tali esse venp:ollo usate e vulutate 

nel (,ollllllel'éio." Il noli-· grande -SYiht}lpo della nostra indus.!t'ia metal· 

hu'gica non pel'metteva, prima della guerra, nè. un torle consumo dt>lle 

gl'uOli a hasso tenore dr carbonio nè alcun ('OnSl1DlO rli qllel1e un 

po' mi[!Jiol'i 170 0 o C,l, spe(lile quesle lulle in Germania, do\'e snp­
pinOlO che el'allO ll~<lt(·. mi:;.le ('on altre. anche lH."I'ln ("onfezi01H' (li l'1'O­

gioii dalla Casa "ruJlJl. 
Pel' chi era a conoscenza delle condizioni del nostro mer('alo e 

dei tipi deHe gl'afiti italiane veni\'ano natul'ali le domande: non ~on() 

suscettibili que~te gl'atiti. per condizioni 101'0 speeiali. di 8l'l'j('("himento 

e non possono essel'e portate al lh"ello nelle grafiti di primo ordine. 
!-'upel'iOl'i ul1' 80 o o di C.'? Qualora lo fossero! quale ne ~al'ehlw ill'on· 

stimo in Italia '! 

Sl,,,li SII Il " !I,'aliti (lei PIIl(,l'olese, - La l'bpoBla alla \lrilllll 
domanda non polel'a dar,i che dopo lo "ludio sislematico delle gl'ilfili 
che allualmente e l'i,., correntemenle si producono. con lo ,ocopo di 

tl'oYul'e il mezzo migliol'e pe1' la loro purifieazione! lu:,eiando pel' il 
momento da parte l'esame di tulte quelle altre ~l'afiti. che sappiamo 

esistel'e fra noi, Dm che per ora non pOBsono industrialmente coltivarsi. 

:\011 dohhiamo dimentir3rt> che si tI'0\'3110 in Italia anche le grafili 

cristalline. il cui tl'3ttarnenlo. un tempo. era meno 11oto ehe non lo 

sia al presente, 
Dopo una Sl'l'ip di analisi. di le\'igazioni ad acqua. di ~epa1'3ziolli 

C'OD so~lanzp grasse e eon mezzi mecealliei sono g-illnto alla cOIlclusiOll{> 

che con quesli metodi non si poteYulIo avere ul'I'icchimenli ehe supe­

l'assel'O il 7;) Il l) C,. partendo da prodotti grezzi ~tl 70 o o C" (' qU31ldo 

~i avevano arricchimenti maggiol'i. il rendimento t'l'a ('o~ì e~i:.rllo (la 

Han e:-;sel'e pratico, 

I)'nllra Ililrte le annH,:.;,i stesse, chimichp l' mil·rO:-lcopidle. n\'erallo 

dimosll'alo che nelle m31"('he cernite piil rieehe delle nos.tre miniere. 

le impul'ilù sono essenzialmente rappresentate da quarzo puJ'o o da 
quarzo iinemenle imprt>gnalo di grafite o da ossirli di l'el'l'o: le miche 

~empl'e ~lIhorciinate ed eccezionali. i l'e1spati maJ1('(lllO. co~i il caolino 

ecl il cnltat'e. pil'ili non "e ne sono: !t. ceneri clùllno, altrI;:" alla ~ili('e, 
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piceole quantilù (li pero8sido di fel'ro. nllullina. magnesia e l'alte. 
Lt' impurità poi ':3ono cosi linemente diffu:-e da non es~er\"i altri mezzi 

all' infuori' di ((uelli chimici. rhe po::;::;ano essere capaci di logUrt'le () 

lutte od in parle. 
Provati yuri metodi di di:-:aggregazione con i ('arhonati alcalini e 

stlcct>~si\'i Iu\'uf,!g'i acidi, i ('isultaLi. se migliol1l\'uno per i tenori piil 

elerati che si olfene\'uno, non erano perc'J tali da dare affidamento di 
es.:,t'I't' altrettanto buoni all'atto pratico e ton quantità maggiol'i di 

malel'iali da tl'altare, per le cliflicolt.ù ed il costo dei trallumenti stes~i. 
La disaggregazione che diede ('istlllati piiL soddisfacenti l'li quella 

con l'acido fhlOl'Ìdrico allo stato nast'ente ricu\'uto dalla "l'azione del 

tlUOl'lIl'O di ammonio con l'acido solfol'il'o. secondo un procedimento 
"ludialo e bre"ellalo del Doll. Langbein di Dresda. Queslo procedi­

mento pel'ò è praticamente un po' complicato e per quanto la teoria 
di psso dia un ciclo chiuso di l'eazioni, poichè dal fluoruro di silicio 

('he si svolge dalla silice delle g'l·afiti. si pub riul"el'e il fluoruro di am­

monio, pure il ricupero di questo reagente, qui da noi assai costoso, 

non è completo e la spesa di trattamento assai ele,'uta. 

Il pl'Ocedimenlo. che definiti"amente si presenlò come piil pralico. 
fu quello di trattare le grafiti con soluzioni acquose di acido Iluoridrico 

di <fetel'minate densità, facendo intervenire in seguito l'acido solforico 
per scomporre i \'al't tlUOl'ul'i che si torma no, eliminare il fluoruro di 

silicio gassoso, ed ottenere la serie dei solfati solubili in acqua: ah­
hondanti la\'u:.:rgi con acqua, falli per decantazione prima ed il lìItl'o­

pl'essa dopo, l'esliluiscono le grafiti a quello slalo di purezza che le 
propol'zioni oPPOI'lunamenle calcolale di reagenti e di malel'ie da ll'al­

lal'e d permettono di otlenere a volonlù. 
Col trattamento accennalo le gratiti raggiungono inoltre un gl'ado 

di estl'ema finezza tutto a "untaggio di alcuni lisi ai quali esse possono 

destinarsi e del loro valore commerciale. 
Era\" i la difticollà di a\"ere detracido Iluorhll'ico a p"ezzo COIl\"e­

niente per il uo~ll"O l.-altamelllo. In Italia lIon ne esisle alcuna t'll>­
III·ica. dacchi' la Ditla Carlo Erba, che anni addielro ne produce,·a. da 

tempo ne ~oppre8se la preparazione. L'acido che. prima dellu guel'l'a~ 

pro\'eni\'u ancora dalla Germania. giung-e\'a a noi CUl'i8Simo, e per­

tanto non l'oll,'eniente. 
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Gli apparecchi in genere per la produzione di questo acido so 110 

tutti fondati sul principio di dare dell'acido concentrato (a (j() 001. 

pericolosissimo a prodursi ed a maneggiarsi; ora, per le nostre gratili 
non è necessaria una so\'erchia concentrazione, ed usando soluzioni 
nn po' diluite si diminuiscono e, può dirsi, si tolgono quasi totalmente 
i grayi perieoli inerenti all'uso dell'acido Iluoridrico. Si stndiò qnindi 
un apparecchio capace di produrre soluzioni di acido !luoridrico in 
acqua a quel grado di concentrazione che più siaddlce ai yar! tipi di 
grafite ed agli arricchimenti che si vogliono oUenere~ adoperando in 
esso della !luorite di "al Trompia (miniera di Collio) a 96 o o in Ca l'l' 
ed attaccandola con acido solforico a 66" Bé. 

Gli apparecchi, tutti fabbricali in lIalia, funzionano negli appositi 
locali della Soc. Talco e Grafite Val Chisone e corrispondono COIll­

pletamente al loro scopo. 
Con questo procedimento si ottengono ora grafili dal i5 ali' 80. K,. 

00 e 95°. 0 in carhonio, con prezzi di coslo t.ali da poter conCOl'rere al 
mercato delle corrispondenti grafiti straniere. 

In questo modo è stata iniziata la soluzione del problema di porta,'e 
allh'ello delle Wafiti di primo ordine quelle del Pinerolese, 

Per quanto rigua,'da il tipo delle g"aliti arricchite Ìlbbiamo, nella 
giù citak'l ~remoria del Professore Luigi Balbiano, dal punto di yista 
chimico, dei dali assai interessanti: per lo stndio dei prodotti os~i~ 
{lati, eg-li usò delle nostre graiili raftinate insieme a grafite di Ceylon 
ed a l'rafite artificiale di Acheson, 

Tralasciaudo le di"er.itù riscontrate fra i prodotti yerdi e gialli' 
della grafite artificiale e quelli delle ~raliti naturali, risultano dali ... 
esperienze del l'rol'. Bnlbiano molte analogie di comportamento alle 
reazioni ossidanti fra le g'l'alìti di Ceylon e quelle di Pinerolo. 

L'acido grafitico (prodotto giallo). ad esempio, ottenuto, con la 
preparazione di Slaudenlllaier, dalle gmHti di Ceylon e di l'iDe"olo 
ha dalo la seguente composizione rentesimale: 

c Il o 

Cl'l'lon 
f>!I.04 1.41 3H.o;) 
f,H,14 1.4B 39,4:1 

Pinerolo 
59.04 1.37 3!1.5H 
f)!l.~() l.4-i 39.27 

' .. 
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t'uddo di entl'illl1bt> è di colore giallo solto che incupisce nel dis­
seccamento e disseccalo e poh"erizzalo dà polvere giallo bruna. In­
"ece l'ossido delle nostre grafiti si u\'yjcina a quello che si ottiene 
dal1ti gl'atile Acheson. 

[ pl'odolti della decomposizione pirogenicn sono pure analoghi ed 
entl'ambe le grafiti di CayIoll e Pinerolo dùnno un residuo nero, cri­

stallino, che non deflagra. Qui nOli è notato se d sia la ditfe.'ente 
propl'ietù notata da Stingi (v. pago 8) l'ra le gl'aliti cristalline (Ce)'lon) 
e quelle che riteniamo amorfe (Pinerolo). 

O'altra parte siccome·i) Pro!'. 13albiano ha promto che i prodotti 

ossidati ,'ariano nella loro composizione a seconda del melo do (BrocHe , 
() Stauclenmaier) col quale sono preparati, cosi non si può essere :;icu-
l'is:-:;imi dei risultati e delle differenze che si hanno nella decomposi­

zione pirogenica di StingI. Comunque risulta che le nostre grafiti pu­

l'ificate hanno~ dal punto di vista dei processi. di oS:5idazione, molte 

pl'opl'ietà analoghe a quelle delle migliori g-rafiti cono:5l"iute. Altri e 

pilL completi studi in J!I'oposito c'è da augurarsi siano t'atti neU'(l\"Ye­

llil'e seguendo la \'Ìa ormai chiarita dalle esperie~ze del Prot'. Balbiano, 

e. l'ip.'enden<lo le pro"e <Ii StingI, di Be.1heIol, con l'inlenlo di pre­
cisare l'ol'jgine delle rarie gl'aliti naturali. 

Abbiamo inoltre ,-e.'incato che le qualità l'H. pure, oltre al 00 

e \l5 "o C., sono suscettibili COtl le soluzioni t"ntliche dell'" effetto 
Acheson ~, sono cioè defloculale rimanendo per lunghissimo tempo 

in sospensione nell'acqua ect in alcuni olii. 

Per quanto riguarda la costituzione chimica di alcune delle nostre 

grafiti purificate, ad esempio di quelle comprese fra 80 e 85 o o C., ab-
biamo i seguenti risultati medi di analisi: 

C °0 S3.;; 84 86.97 
SiO' 0

0 9,86 9.5~ !1.80 
H III 011 0 9 IU» 6.48 3.93 
p, S.H 8.DS 8.80 

ore indico con RmOJ~ la serie degll ossidi Fe:!03 - AI:!O"3 - )IgO - CaO, 

gli alcali e lt:' perdite, coruplessi\'amente, e con po il valore del rap-

porto l'm carbonio e silice (Si~') dal quale dipendeessenzialmenle 

la pastositit e la UlOI-biùezza della grafite (grado di paslosità). 
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Analisi di JlUoDe gl'utili estere da lapis dimno :3eguenti risultati: 

c o o 8~.30 

Sia' 01. 9.1;; 

RIIIOIi 0/0 8.55 
p, S. !l!l 

Sono cioè Inatili del lutto analoghe a quelle da noi raHinate. 
Quella dei lapis le dunque una delle applicazioni alla quale le Ilosl"e 

~l'afiti possono essere adottate, ed esperimenti raUi hanno giil dalo 
risultati soddislacenti, sia perla purezza che l'e!" la strullura, che per 
l'ele''alo polere colorante. 

Xellu preparazione dei prodolti per elettrotecnica (carhoni da pila. 
spazzole per dinamo, elettrodi, ecc.) furono iniziale p"o"e, delle quali 
alcune assai concludenti: misurazioni per piJe eseguite 80]),;a tre tipi 
diO'erenli di grafiti pul'ificale hanno dalo i l'i"ultati che qui riporlo: 

*"'mpi'ro: \oh" 
n6-~bh'lilr' 

C;lJltldtil 
TIPO in cuno circuito a circuII" al'erto lnlo:rn:. 

,,, 
aploeua mODlnh' alllp~n-·ora 

----------,-- -----------

1 H 1.6 lUI ~:'! 

2 /O 1.11 O.lli 17 

~ IO l.H O. /ti 17 

II tipo N. t dà dsululi pari a quelli della gl"!lfile m'g"nlet/(Ceylonl: 

tipo di Ill'ezza ele\'ato ed in questo' momento non esistente in comnlel'cio. 

Pe!' i prodotti refrattari grafitosi SOllO stati preparati e Pl'ovUti in 
"Ieune fonderie di 'l'orino pezzi speciali quali le "al\"ole di colata pel" 
le • l'o eh es » ron risultali jll"Ometlenti. mentl'e te allo sludio il que"ito 
dei malloni silieiosi-grafilici ùel tipo LOl"enz (' del lipo Gundlaeh. le­
desehi, e quello dei crogioli di grafite, 

Ahbiamo "islo che le nostre !-frafiti pUl'ificate sqno suscettihili fiel­

l' <f< effeUo Ache:-,on» e come luH p08S0110 ulilizzarsi all'uso eli lubl'ifi~ 

canti siu in nequa che nell'olio ed lIlilizztll'~j come \'ernj('j Hnti1'ug~ine 

ed antiacide-: unche su questa via si hanno già pl'ove e rj~ullati 

"oddisfacenli. 
Dali i mezzi di pl'eparazione e di pUl'ifìenzione- in fUllzione tutti 

~ . 
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quesli pl'ohlemi possono ol'a affrontarsi con maggiore fiducia ùi riu~ 

scita di quanto non lo pote:-::sero essere per il passato con le grafiti di 
secondo ordine. 

E qui ,'iene la risposta alla seconda domanda che ci siamo posti: 

Qualora si potesse anicchire le gl'Utiti italiane quale ne sarebbe il , 
con~umo in natia'! 

Dai dati statistici pubhlicati Ila( Wnistero delle Finanze ho riea­
l'ato la tahella (l'. pago 06) della !mpol'lazione dei. lal'Ori di grafite» e 
dei <!( carhoni preparati per l'elettrotecnica ,., nei (IUali la grafite entra 
dal;; sino al 40 <) o a seconda Ilei tipi; alcuni tipi sono di tutta grafite; 
e la tabella (l'edi pag.5i) relativa all' importazione dei lapis; quelli 
nei quali entl'a la grafite sono specialmente sotto la "oce «con guaina :.. 

Prescindendo dalle cifre elevate del 1I115 e del l" "emestre del 19l6, 
che risentono e l'iI'elano il periodo della no"tra preparazione e della 
nostl'a entrata in guerra, l' impOl-tazione in ogni ramo di quei materiali 
è tale da permettere lo sviluppo fl'U noi di industrie non disprezzahili, 
anche ~enza volere tener conto del possihile fiorire, dopo la guerra. di 
industrie nostrali non ancol'U molto sviluppate per il passato, quali 
le elettrotecniche, le metallurgiche e quella dei lapis. 

~!entre dal 1910 al 1914 incluso abbiamo esportato grafite greggia 
per un valore medio annuo di L. 686954, abhiamo introdotto, nello 
titesso periodo di tempo: 

larol'i di gl'aflte per un yulol'e medio annuo di L. 

carboni prepamti per l'elettrotecnica per un 
6011GI 

l'alol'e med io annuo di . » 1032542 
lapis O( con guaina)+. per un valore medio annuo di ~ 621190 

ossia per 1II1 totale medio annuo di . . L. ;?2MS03 

È supel·t1uo notare come i valori adottati dalle Gabelle sono infe­
riori ai prezzi commerciali, essendo quelli considerati per le merci al 
confine e fuori dogana. 

Le cifre suesposte e le conclusioni, che ciascuno ne può ritrarre, 
non subiscono grandi l'ariazioni dal nostro movimento di esporta­
ione di quegli stessi pl'Odotti, riassunto nella tabella a pago 58. Anzi, 
<[ualora le cifre che risultano pel' i lavori di grafite e per i carboni 

- .. -'-'- ,- ,---,----------
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1'alJella (/rll'Jm'l'0J"tazione (Ir'i J,ffl102'i di f/,'a{ife e (lr.i Cm'lJOHi lJe)' ('11ftl"oleclli~a. 

C,\l1I10~1 "llltl'ARATI rRn 1:I':I.K1'TIlOTKI'SII:A 
-_ •• - __ o - __ • 

I.A VOHl Hl c:ttA 1<'I'1't: (1) 
1"'1' InlUl'lUln .·j"Urldu' \I1'r ("fnl "Jultrl"j 

l .. 'r ell,ltrrnll 
.11 "",) hul"~tl'I,,IQ 

I,cr 1.11 .. fI 1"'1' RIUI1.~ ... hl 111\ .1I,,"IIUI 

,\NSI 

IHIO 

11111 

1~112 

l!il~ 

IIllt 

HIIr. 
1911; 

1~ ltmmrt 

mnlll" BrtH1'lftl" ." plwlIl I ""'\ ,., i, u \ I Al .. , \ 

I ~ .. In tRH 11'1lntlll.ll ~1~llnt"lI \ '1~~I.I.,tR~1 
2:')'ir, 

:10\6 
:Jl)~t 

311i'i! 
I;'!nf)3 

(j{;~ 

a6~ \ 
:~32(; . 
,,1:11 

,\7\7 
.i.~M) 

H:II:1 

0'1' I III'.' I ~'i'l ... t I '_·t I .1, ~ 

:.,q 
20,~2 

!i2!) 

-1,% 

:~':!Ii 

,jjK)!1 

t~)!) 

---I --'-. -
'l'nlnlo l \'"loro 

'1l1lntnll 

(j.\.H;) 

RIr.\ 

!lIHI 
RIi!li> 
7HIr) 

t:m!li-

l:l7l!) 

lire 

41!217!") 

6:110'.o 
(;..~q.)7r) 

G7~~1O 

r>..~2i!)l) 

Ila~7()\ 

!(j1-!**,,) 

Qllllltnh m,,"ln )lRQII' 
, ,I \'.lon, 'I:~;",;,J-;;;,~, '\' ,;"" \ 

J _~i~Q (2) __ I ~~hdlt~lt~_III"lI __ ~uilltltll 
,~,.17 20U(ì!) \ 1!J88 70i!) ~l:l 
r;i.38 tT10tlì t~lHn 7CJOn 7HI 
RHr;; 9ili!)(ì() ~:W;8 ROH:l ir,!", 

inS-\. 2i01-i-0 2000 7:n 7 G!)7 

12:169 ;\3~liili 978 R~H t70 
7:t,q? ~)Rr)'~r, :l.\{\ ~H,t7 IOS9 

~1O:l a2tt2o 1"W 

Totllhl 

'1"llIlnll 

!)2UH 

HSin 
t 1181i 

IIKllt 

wm~ 

:18m 

t"~~ 

\·'ll" ... • 

(31 

7\.11>GlI 

r;H~itO 

6711m 
"nq·\O 

IIR71WI 

tUliI'lKI 

21Hi2j) 

(1) Ln voco «ln"ori Ili grnlitf'l),) " unicn, nOli "j !'IOIIO flotto voci. Acl CaU4$\ np}Jnrt-cmgollo H]lceinlmeuto i cl'ngioli, llt'r f)nnntn nd 
MMt\ tn!vnll!l Mi Rinllo riferito lo t.n"olCltto Ili grnlill'l CCIlllprmum dCRtillntc, clnpo 01l1IHrt,1I1lH 1;n-urn, u cltrllOni per cl(ltt,rCllli. 
Ali (l!I!"n llo111mlln \ln1'O riferirRi i mnttolli Ili grunlll. 11 "nloro llnHllrio n\('c1io ",ino n1 1!114 il101. ;.., tli L. 7f, 0/ .. Cg. 
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da elettl'olecnica esporlali nel I!H4 e 1915 e per i lapis esport.~ti nel­
l'anno 101;') e tu semestre HHu non rappresentino una operazione di 
transito, si avrebhe lIna [ll'ova della capacitù ùi maggiore produzione 
di queste nostre industrie. 

Auguriamoci ad ogni modo che il buon volere e l'inizialh"a di 
industl'Ìali italiani '"ogliano approfittare dei pl"Odolti del nostm suolo, 
migliorati, Qve occorra, con mezzi nostri, sorpassando quella tenùenza 
conservatrice, alla quale si è accennalo, lamentata nelia. « )fineraI 
Industry " e che la sapienza dei dirigenti nostri si adoperi, quando 

Ile sari. il momento, a difendere equamente le nuove possibili industrie 
dalla concorrenza e dalo( dumping )I> degli stranieJ'i. 

lInlnnnggio POi'te \Pillerolo), Satterubre-Ottohre ltilli. 
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dJ/ct' Ct'ylOII «(JOllrll. R. As. Soc. Ceyl(lll Brallch»)). 
1898. TAl"~CII L. T., Uebt,l' dII f/Us[/de/wtt'''t'" f//"ajlltifrol'i;u/ll/llt'1I IIiichxf }ù,lllllrit: l".i 

BI/(lIrdxl$ iII Siidbjjh/llf'1I (<< YI'rh.ll. K. K. GeoI. H. A. I). 
l') ::;T,\I·II.:~;)IAn:n L .. Metono di l'rrpl/razi(lJ/t' tlt'll'acido !fl'a.tilictl (<< Ber. (1. ]J~nr-

seht'lI ClwlII. Gesell. 1')). 

») \\",-\IiXI-:n P •• ]Iati graphifla{It'J" l'mI Sehwtl/'-!bm°lt iII jJii/IIJH·" ('" Xat-lIrw. "·')t"hl·U_ 

schrift », XIII, Herlill). 
» BnllS'IIAIW. (;t'lIlo(/;a drl s//d-.:lfrica ((./'eitsch. ,L Il. "". G. l». 

» Knt:T~CIf)Jt:Jt }'., Dit· (;"t1l'/dl a[,lU!1f'1'lfll!l h. JHihrilcll'lt - .:l/I</tldti - (;ulrlwxkiu 

«(, Jnhrb. cl. K. K. ~("I1. H. A.)lo, \\'ien). 
1899. OI'ÒAA:'\ .L, Tlrn Cf/lladillll ut:cll,.rellt:c'llf~t' fira}lhilt, (<< Hep. Geo). Slln·{'',\·)'». 

» .JAt";.r.t:X~KI L., Dir .:llibt'J't'"chl' !fraphit1a!/IT"liitlr: t//l.f {lt'II lI,,fo!/1I1,,ki-(;lJk: 

(<< Explorntions geo1. ct lIIinii:!res le lOIll-! dII cllemiu (le fcr de Sihhit,)'l. 

fine XI). 
» 1Ilt:HSCIII-: M .. lJrttra!/ ZII/' kellu/uill/f tlrt G",,/rilllo IIl1d Gral'/dt rOI'/;(lIUIIU'1I l('!ll"ll" 

(<<JahrlJ. il. K. K. Gl'ol. H. A. », XL\'III J l:Itl., Wiell). 
1900. ClIlI)IARA·SW,UIY A. K •• er.I/lull J:lJ('k" aliti al'a}lJdf (~, Qnurt •• Iollrll. or tlle 

GElOl. Soc. _, ,"01. LYI, LHUduu). 
» Wt:J:'\~('Il}::'\K Dr B., j)ir Wl/l'lIit I.agr:rl<liiltrll tlt'1' 1111<1'1 ('r!lluJI !. Ahh. Bay. 

Akad. der WisllclI~ch.». 21). 
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1900. H1H:IC:'H:S }{,. De,' .1!dalilQrp/dllllHllt dt"I' IIbeJ"lIft!iJ';llchell !lraphilloger"UiIltll (c .llitt. 
llatnrn. Vel". !'5teierm. &). 

.. WI-:rXSCII":!\K Dr E.,.::I.Ipille graphitlllgersliiltt'li {e: .-\hhanfl. de.!! K. bn~· •• \kntl. der 

Wi!is. lo, lli1nchen). 
• GHL"I-:XLI::it> P., ~'t:bel' llie Jfil/('Ya[rlll'l;omllll"/I r. Ctyl'JlI (<< Zeitl'l. f. KrYl!tnl1. nnll 

)[jll. », XXXIII Btl., Leip1.ig). 
1901. Lt:'7.1 Y., Graphil h,"a/,fe"8Iotf - IJtitroy :/1 Ile:dUII 1';':1111111;/13 (" Zeitscbrift f. 

llerg-Hiittenw. »). 
c RV.I"JCII Dr K. A., Jldanw,.pllidllllllJ Ila oberb/JYt:I'illt'hell l:mpl.ile (II Zeitschrift 

t'. ller,!{-Hiittenw • .,,). 
l) _ 1J~1' Jlt'lIll/WI'phi!llllll/J der ubel'dtei";lIcht'1I gnlphitllfg",rstiiflt'1I (" Oest. Zeitsch. 

f. llerg Il. H. W. )}). 
l) 8":.)IB.-\ 1., (;nrphitlllger im h,'(l1IkalllllJ (. Henle techniqu6 IIniverselle l»~. 

» PITT)I.-\:\:\, Jlillel'als RedoUl'cea "1 Selr-,·)olllh. Wale..,. 
1902. H.-\lwnIV'I'1l L, & C,. Die Bleistifff"J':eu!/IlI/!/. Wieu 11ml Bu!\wci8!i. 

» KRJ-:T:-:CH:'oU:R Flt" Dit: SiiI:b(tl'ell Jlil/el'alltJyel'shìftt'1I del' .11'1:htrisl'f"?11 Ill/d dt:ro-

lIi8c1tt'/I II/>ldll ('l Jnllr. 11er K. K. geo1. IL A. », LII Bd.). 
1903. hEl.l.Xl-!It Dr I., [)ie h'iill>jlliel",I/l I\ollien fii)' declroleclwische u. elt'ctl'ocltem. 

ZlI'ecke, ihl'l: He/'ilielluIIg Il. Prii/Il/l9, I. Spriuger, Berlin. 
,) BRL')ItU.L H, P. H. C,tl/adil/JI Gmphile (c Eug. aJu1 )(iuiug Jour. l)~. 

,} )(}.:Ytm R. L, Ol'apltit (<< Hllutlbuch der or,!.!auiscllell Chemie ») del Dallllller), 
1> 8Toxn:n Gtw. A" Gl'flphife JliuiJlg jJl Ct'ylu/I (II IU!Jt. ur )lillillg aml ~Ietall, »). 

"-l-:IX:-:{'II),!Xn: Dr E., Ditl/onllatiflll del' GraJlhit (II Zeitschrift f. Prakt. ('cu!. »). 

l) Weile)'t' Beob«c!Il'CII!l()J iibe)' flie Biltllfll!l de>! g"dphife.~. >ll't':ielmit Bt':ug al/l 
dell .11tlallliJl'phismu>I ,lc)' Illpil/e !/l'uphitll/!!t'I"stiitte/l (<< Zeih.chr. f. prakr. 
Geo!. »). 

» RiWI.H:1I A., (Impili! bei J1l1iseri5bt'rg in Skie1'III«)"k (<< heit:ich, f. prak.-GeoI. »). 

J) PJ-:IIB\' Q. A., erbr!' dll>1 Vurlwlllmeli rO/l JlOI/II:it iII .l:.'iscJ/t'l"z /11111 U:'aphU 

(<< Zcitsch. f, pmkt. Get)1. l'-). 

J) Il .. : L.\I·x,\Y L., l./l géologk dII !/l"/lpllite (<<Ann. tlt'l"I ~1illel"l'), :»). 
"b Bon:-;uAltDT, Gt·ologill del Sltd-J/ricfI (\l.Zeitsch. f. Vrak. Gt!oJ.»), 

1904. FIn: G .. :n.\I.1) Fn,\:-;cls A. I., Kiil/'111ic/u:J' Omphit ltr:u(U7.. in tedesco di Or)IHX 

Hnth. \Viteh. Kuapp, Halle 1\. d. S.). 
» DOX.\TH EH., !Je,' UI'aphit tilll! cht:milJcl/f~·kclllli.~dlt~ /UOI/I/!JI'If/Ìt" lo'rani~ l>entiche, 

Leipzig Il. Wieu. 
) BIl.II.-\Hl., DiI' GJ'lIphitlll!lt'rsfiittell iII lJiihmer W'l/d (\I. Zt"i{$chrift f. prakt. Gt'ol.»), 
') - D(ls r-Q!'kO/JIIII/:11 rOIl Gl'aphU iII BollI/leli. il/>lb/, .• l)lIden· am fh/l'lllllie dt'.>f 

Jtjjdlich,,)J Bijhlllel'u'alrtt'>t. 

» Er.r.:O Dr K, W .. BIIUt'fin Oli Gl'uphile (I< Geologie. Slll'\'e~' I)t' Cantul" »). 

" :;'!I;)Il'XI) .L, (;mphU iII G"Il/Wli! bei Pi;ch!m'J/ (II: T:ll'h. )1 in. u, Petr. )1itt.». XXIII), 
» \\~.\n.\ T., JliJlel'fll~ 01 ,/apulI, Tokyo. 
• K,,:)!I' 1. lo'" Gmphitr iII Ihe Elf1J/er/l Al/irOllflak, ( ... L. tit, GeoI. 8nr\'ey o, \\'n­

sbiugrou). 
1905. )h:RRILL Dr G. P .• The 11011 Jlelallic8 Jlillual. 

• r'. COlOO: ~ A. HDDH:I.U.-\C":lt, Dit: Millel'nle dl'r Grup/.itlllgerdiilfen fOIl Re!!e", 

bri 19l1fl~ (,t :\Iitt. der Satllrwiss., "erein!J a. d. U."b, Wien, 3), 

.. J 



rr 

! . 

- on-

1905. B.~ltnl: H. L., ZIIJ'/ra!lf 11UClt drrEIIIlllthll1J!1 dtruraphitlagtl"lalttllbti St:hll'ul'z 

bueh iII Siidbiilwlt:1l (<< 8hz. Ber. ÙUÙUI. Ges. ùer Wisseusch.») .. 
)lo Bn.l. of the blJ· ... auAl. lX~T. Londou, Gra}Jhite lrom tht Chatillgart lJiMrici 0/ 

(hL' Cellirai Prorj/lce (II II/dia. 

1906. Sl'}:HII\' Enwlx S., Grnp/'ilr: CrI/ciMe, .• IIIdr lflle alld all1tu ( .. The Rras!'i 
Wodd », Jan.). 

» 

• 

» 

» 
1907. 

» 

» 

» 

» 

» 

1908. 

» 

1909. 
1910. 

o 

» 

» 

» 

19/1. 

1912. 

1913. 

KOJlSITIfI:\' I., TItL·hukt,cht'1I l'Qlbi/m:l ((Mattie,,) - Gruphit (<< Zeitscùrift f. 
}ltllkt. GeoI. li). 

Fl)F.Jt~TI-:IC .• Cebe1' die flewill1/I/I/{1 t'. J:iiml/liC'htll (;rophil (q ,"oltrag %eitsc1lr. d • 

Ycrein del1tsh.ll1g. », Bd. 50). 
lwA~AKJ C .. GI'(I)lMte ol h'afaura. Salllft1ll(( p,'ol'iJ/ct: (<< lleitrage g. Miueralog. 

'\". Jn.p·~11 »). 

8:lIlTH G. O., Gl'nphite iII MoilJe (c C. S. Geol. Surv. _, WashinglOD). 
CWKJ-:J. }~RlTZ.M. E., GrapMle jJjI pJ'opn'tiex, OCC/II'euce. lltjillil/g alld f/Jrt'8, Ottuwa, 

Canada, 1 !lOi. 
TJ-:IlTSCIi H" (;/'aphil illl lJltIl1"t:l8lt:ÌueJ' TraM (c 'l'Mell . .Min. in Petr. )litt. », 

Wiell). 
AH;:''lm A" dh' J!iIlt'raluldilze del' Slt:iermor];. \\'ien, Leipzig. 
Sn"'rZy.H O, • • -JJwJ'Oollil<che Grophill'oJ'/;oIllJllt'1I iJ/ Lapplolld (<< Celltr:dblatt f. 

,Min. Geo!. u. Palo »). 

AJXO:-<!'Kl-: ]X{ll"YJ-:, Gt'0109!1 alld JIÌ1ltral J:eSOllrcex (if h·orca. Tok~-o (<< Mem. or 
the 111J!'. Geol. Survcy or Japan »). 

H.-U.L S. H., (;raphite ili Iht' Ha!lfJtacl; HillfJ, Lal'amic COl/llty,Wyo (<< C. S. Geol. 
Sl1rn.y», WttSh.). 

Sn:w_\H'r C. A" Solt' Ol/ lite OCclll'J'{'IICt' 0/ Grapltile 8!tisl i" Tllxedo l'arI; 
(<<1\, Y • .ECOll. Geol.»). 

HA'n-:S C. W. e PJlAI.J-:X W, C .. Gl'aphite depQsi/x lIt'ar Cal!ltersl'We Gn. 

«( c. S. Geol. SnrYe~' », \\'ashiug.). 
N"':,,'I.AXI) 1). lJ..1'lte .AdirOl/duck [lJ'Ophile Il/dl/st"lI (<< l:l1g_ Hnd Milliug. Journ.~). 
HAl-:XJ(ì illg. A., D(,,. Grllpltil (Eiuc teclIlIil:lchtl mOllograllhie), A.. Hartleùell's 

Yerlag. Wiell llud Leip,dg. 
Sn-TZJW O., Celie/' gl'aphifltlgeJ'8ltWell (. Zeitsehr. flir prakt. Geologie 1». 

uelie/' !Irllphif (;ue;8(' all~· delll Billit/'laua ,', Lilld; iII deut8ch iixl ..J/ril,a 

(<< ~lolllltsherichte d. H. I{. G. J». 

HH~:IT~(,1I01'F I., Das Gnlphill'OrkomlllW iu SlIdlicht'11 lliil,,"en mit "nol/dat' lJr· 

1'ucItlSicltti[lllll9 dt','llel'!lll(1l( Schu'nJ'zba{'h ~'i/llbt'I/ und Mll9/'alt (<< Oes1. Zeit~ 

8chrjft· r. llorg. Il, Hilttcnw»). 
HA$l'1x B. 8" (lrigi" Q/ c('rlttill ..Jdil·ondac!; Graphile dt'poJ<i!1l ( .. Econ. Geli). 1> J "), 

Sn'TZl-:H O .. J)Ì(' U';chti!lJ<ftll Lo.gel'xfiitlell dr" .. Xicht E":t· », 'reil l) Herliu, 
Gehr. llorutrllcl!er. 

lh:HlDIA:\':\ N., Dito Pi/l·xt. .. o;t:h'l'l/I":e"llel'g'schfll (;/'aphit/ftt"kt bti ."(."hll'al':lta('It 

il/ Sffdbiihlllt'J/. 

'l'n:TU: Dr O" GI'(I}lhit nel I l'oi. dell'opern .. tlie 1\ut7.harell llIillernlien mit 
lI1HwnhlUe der J.:r.7.e, KalisHlze,· Kohleu ulId de!ol l'etro!eIlJlls» di J)r Brullo 
Unlllllll'r e Dr Ol!Cllr Tietze. Edit. FenI. Ellke, :::tllttgllrd. 

I 

j 



.-._-.,., 

Carta delle zone antracitiche e grafitiche 
ALPI OCCIDENTALI 

Itoo" , • ' " 
_

Terreno ;3ntraclUco 
( c..roqnit_IQ) 

IO .0 'i' '00 ..... 

!III TerNlno p .. rrnl ... no 

'l'AV. T. 

delle 



• '"0 

TA' II. 

Carta schematica dei principali affioramenti grafitici del 
CIRCONDARIO DI PINEROLO 
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